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ITALIA 
MOMENTI. DIFFICILI: 


Il itattato di Barlino è firmato; la pace| 
europea è assicurata; Questo) ci annun-; 
ziavano ieri tulli î telegrammi oficiali e| 
privati. Ma, purtroppo, le sorde. agita- 
zioni che di (tratto\in. tratto si manife- 





sura del Congresso diplomatico, — ora] 
«che le sue solenni deliberazioni furono 
raccolte in' elegante: cartoncino, legato in 
color amaranto (secondo; î citati tele- 
‘grammi), & sanzionate. dalle. rispeltabi 

firme di tutti i plenipotenziari, — pur 
troppo quelle agitazioni febbrili. non ri-| 
sulta siano state assopite e vinte. colla 
persuasione da quel grand'atto. europeo, 

Volendo noi tener conto, soltanto di 
quanto accade nel: nostro paese, dobbiam 
consiatare ‘anzi tutto che i sintomi, di 
malcontento, alimentato da irresistibili a- 
spirazioni  patriotiche, si agglomerano 
ogni di più nella Mostra vita. politica. 
Certo è che il Governo deve tener 
siretto calcolo di questi sintomi, e far 
uso di tulta la sua fermezza ed. ocula- 
tezza e prudenza onde i destini della pa- 
tria comune: non sieno compromessi per 
avventate deliberazioni 0 moli incon- 
sulti. 

Quanto diciamo è grave; ma la situa- 
zione difficilissima richiede. franchezza, e 
non palliativi. Come si è fatta questa 
situazione? Si hanno due correnti: la| 
prima, non oficiale, ma patriotica, che 
trova male in tutto che fecero i nostri 
rappresentanti ‘al Congresso , e lanciano 
recriminazioni e fan le alte querimonie 
sull'infelice posizione da cui non seppe 
in nessun modo togliersi la nostra diplo- 








delle stipulazioni concordate fra i diplo- 


Se manterrà la-sua promessa, ned è 


4 Ciò cho noî soleinemente affermiamo, ciò 


parato di Jonga mano. ‘E'pnr troppo q ne- 





‘matici. - lecito dubitarne, la quistione potrà com- 
Ma, pure ammettendo, che inefin di |plicarsi. di leggieri ed i momenti farsi 


(cho afferminmo, fin d'ora sppollandoci alla ir: {sta preparazione foce difetto; Ù 
; li ; gli vom.ini 
|repuguabile testimonianza di doenmenti che, |de1 18 marzi fecero nma politica. entera 


(conto, e mercè, l’opera conciliatrice d'un 
Governo che seppe finora ‘accaparrarsi 
‘meritamente la stima di tutti gli Italiani 
iper la lealtà de' suoi principi. liberali, 
prevalgano i. consigli della, prudenza; — 
‘ammettendo. pure che la seconda corrente 
Fiesta a far ‘tacere la prima, vorrà! 
‘sempre il paese, di fronte all'altezzoso e! 
‘sprezzante (linguaggio. di. certi: fogli e- 
Sterî, far getto di quello spirito. nazio- 
nale che forma la prima base della sua 
nità e della sua conquistata grandezza?) 

I momenti son diflicili, ripetiamo. Le 
[dimostrazioni compromettenti. dell)Ztalia 
irredenta minacciano di moltiplicarsi ; 
îeri ancora, mentre il Presidente del 
[Consiglio adoperavasi, invano, per im- 
pedire quella di Napoli, la Riforma ne 
‘annunciava un’altra imminente per Roma, 
[e ne lodava l'iniziativa. 

Molto significante è pure. la: polemica 
‘sorta tra questo diario, che. sostiene a| 
Ispada tratta i principi della Sinistra è- 
strema; ed il'Dirilo, che. rappresenta 
loggidì il razionalismo liberale. 

La Riforma, difendendo l'opera. dei 
(due. precedenti | Gabinetti-Depretis nella 
‘questione estera, gettava tulta la. respon- 
[sabilità della presente situazione sul Mi- 
nistero. Cairoli e principalmente: sul conte 
Corti. A queste accuse il Diritto ri- 
Isponde affermando solennemente che mai, 
(sotto. il precedente Ministero, s'apri qual- 
‘siasi negoziato per un eventuale com- 
penso all'Italia in causa dell'occupazione 
(della Bosnia e dell'Erzegovina; che mai 
la Germania'e l'Inghilterra si mostra-| 
rono disposte a trattare una sola que- 
‘stione; ‘che mai furono fatte. all'Italia 
delle promesse. 

‘Anzi, soggiunge, quando farono addi- 
tati all'Europa i pericoli dell'espansione 
dell'Austria, l'Europa st mostrò inere- 








mazia; la seconda , officiosa ,, 0 almeno| 
amica al Ministero ,, che trova giusto il 
contegno prudente di questa diplomazia, 


dula © indifferente. «La politica dei 
compensi avrebbe provocato a Berlino 


perchè l'Ilalia negando la sua firma alle {una unanime e, sicura condanna. » 


deliberazioni del Congresso non poteva] 


Queste dichiarazioni, 0 meglio, questi 


gettarsi da sola. nella politica. delle v-'schiarimenti non pruvano però che i no-| 
venture diplomatiche, e tanto meno delle 'stri plenipotenziari si recassero a Berlino 
avventure militari, ecc. sufficientemente preparati circa gli ac-| 
Qualî di queste due correnti finirà per cordî che erano già stati presi dai rap- 
avere il sopravvento nell'opinione pub-'presentanti delle altre potenze. È qui, a 
blica? Forse convertà attendere, la pub- parer nostro, sta il baco. 
blicazione de' protocolli. officiali prima' Ad ogni modo, la Riforma risponde 
di pronunciar giudirio în proposito, ben- all'articolo ‘accentuato del Diritto col 
chè oramai sia nota a tutti la sostanza minacciare la pubblicazione di documenti. 





crudele ‘avveniva nell'animo di' Gaspare. 
l'Era l'uomo in lotta colla Divinità, era 
lun'anima perduta, schiacciata dal sopran- 
‘naturale. 


MADONNINA else 
<a I 


Num. 14. 
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(veva intravisto orizzonti nuovi, felicità 
insperate, vi si era aggrappato colla te- 
‘nacità del naufrago ad une prora, Ma 
‘dove credeva trovar la nuova vita, lo a- 
leva colto più fiera tempesta; l’amore, 
‘come furia eccitata, si era avventato e 
(l'aveva respinto a colpi terribili; sotto di 
lessi cadeva dilaniato il suo cuore, In 


NOVELLA CAMPAGNUOLA 


Di 
VITTORIO TURLETTI 





XV (segiito). 


Vie più diMcili. — Ci pensi cui tocca. 





Ecco la nota offciosa del Dirilfo, già 
segnalata: dal telegrafo : 


= Tempo è di parlar chiaro e di sbandire! 
ogni timida reticenza. 

« Imperocché dato pure che sin lecito. dl 
dimenticare, nell’ardore della, polemica, che 
te: fstituzioni sopreme dello Stato, atanmo ‘at: 
l'tnfiori ‘d'ogni contesa di partiti, moi non 
(possiamo indurei a tollerare cho sì tragga in 
inganno la pibblica opinione, 6 che si fascia 
(correre, al paese, il rischio di veder suase- 
[gnito gli errati: gindisil gli atti inconsulti. 
« Delle contumelie non ci curiamo. Ssere- 





© |rata\ questo, qual 2 l'atto di accusa che sì è 


pronunelato' contro il Governo e contro gli e- 
[gregi uoimini dhe lo rappresentarono n Ber 
[lino ? R: questo: x 
« — Invettanta giorni di Ministero, il Gal 
[netto Criapi-Depretis aveva ristabilito. le ro- 
azioni estere, che, ernuo state. precedente 
[mente turbate. Negoziati erano stati avrinti 
perché la Bonnia e l’Erzegovina non fossero] 
(coduto all’Austria-Ungheria senza convenienti | 
[Sompensi all'Italia, e perché la questione dei 
‘sonfini italiani fosse discuss © possibilmente 
risolta a Berlino. La, Germania ‘e, l'Inghil- 
terra si erano \affrettato a daro) ragione al 
[nostro Governo, ed aveano consentito a trat- 
tare sulla questione dei compensi. La Russla, 
l'Austria: Unigheria, l'Inghilterra atossa. chie- 
[devano, con insistenza, l'alleanza. del nostro 
paese; facendo larghe. o considerevoli. pro: 
‘messe. Questa era la aitunzione che il Gabi-| 
netto Crinpi-Depretia avova lasciato. Questa à 
la situazione che il: Gabinetto Cairoli hm ecin- 
pato, ritucendo l'Italia: a rappresentare , nel 
Congresso di Derlino, nina parto sciocsa e 
vergognosa, e conssnterido che, in. nome del-. 
l'Italia, il conte Corti sppong: a firma 
Sd uns pagina di storia oho sarà (così si 
conchinde) il disonore dell'Europa. — 

* Strana é invero l'asserzione che Îl Gabi- 
netto Crispl-Dopretia abbia corretto, mei tap-! 
‘porti Internazionali, gli effetti perniciosi della | 
politica. interiore. ‘non cl occuperemo, 
'hoî, ‘i confutarie; ev no lasdieremo invece la 
cura all’onorando ‘uomo che fa presidente del 
[Consiglio nei primi: mesi ai’ quest'anno;: Al 
(quale deva senza dubbio tornare amora e poco 
[gradita l’'antitesi che.nî vorrebbe stabilire tra 
(li atti dell'una 6 quelli dell'altra. sus ame 
ministrazione. 





















(che sì osa lancinro contro il presente Mini- 
stero, opponiamo la più ricisa, la più catego- 
rica amentito. 

« Cho l'on. Depretis e il predecessore smo, 
'hel Ministero degli affari esteri, siansi occu: 
pati e vivamente preocenpati, fin daî primor- 
[dii delle recenti complicazioni orientali, del- 
l'eventunità aan intervento austriaco in Bo- 
(nia-Ersegorina, non ci faremo certo a con-| 
trastare, 


(gara, dove nulla si teme, perchè nulla è 
più torribilo di quanto si prova; egli si 
[alzò urlando vendetta, 

— No, non ti prego più... ta non sel 
a Afadonna.... levati la maschera... sei 
luna sgualdrina... seguita a. spergiurare; a 
prostituirti sulla via..... Angeli, anime 
‘stnto del purgatorio, beati del paradiso, 
‘quella che è là nom è Ja Madotnina pro- 
tettrico della mia famiglia, ma un demo- 











se (occore, potrebbero venir: in luce, è questo: 
[oh mai non fa avviato dal Ministero Crispi: 
[Depretis (poichè coeì lo ni vuol chiamare), e 
'heppuro era mai stato avriato dal precedente 
[Gabinetto ma negoziato qualaiani per! ottenere | 
‘all'Italia uo ‘compenso della. eventualo ces-| 
sione della ‘Boonia-Erregovina all’Austria-Un- 
(gheria, ‘e. per iatrodorre. mel. Congrasso la] 
‘auestiono del nostri confini; che mat Ia Ger- 
mania 0 l'Inghilterra banno mostrato la mo- 
[noma: disposizione a trattaro com I’Ttatia della 
‘tnesticno. dei: compenel; che mi, né dall'In:| 
[Qlllterra,, mò dalla Russia, né dall'Anstzia- 
[Ungheria, ci venne fatta, în questa 'inateri 
Ibromessa alerma. 
« La verità vera è questa. Nè è colpa no. 
‘stra se parrà troppo dura a. quegli ingenui] 
che mon abbiano saputo discemere. l’artificio| 
‘di partito negli ampli e\ rossi oriszonti che] 
loro ai fecero balenare dinanzi. La verità vera 
(è che — quando farono additati all'Europa. i 
Pericoli che'all'Italia sarebbero derivati dalla| 
(espansione soverehia. di un smo già. troppo po- 
tante vicino, noi trovamimo l'Europa, l'intera | 
Europa, in' questa speciale questione, indi 
ferento o inoredula. Li verità vera è che quella 
politica, della quale si vorrebbe ora snacitare 
{n Italla il rimpianto, avrebbe subito, a Ber. 
Uno, nnsnime, sicura condanna. 

= DI queste nostre dichiarazioni, lo ‘quali 
non sspretiò davvero esprimere in termini più 
(schietti e perentori, al terranno paghi i no-] 
(trî avversari ?. Non! osiamo' sperarlo. Però] 

















elle più scipite, ed il Ministero Calraili 
[ereditò nna posizione compromessa: asa. 
[Nel modo stesso; che Ja Franeia rappre: 
somtata. dn Waldington: dovetto. soppord 
fare lo conseguenze della polition d’anso- 
Tuta inazione dei duca Decazes, l'Italind 
sopportò 1o consegnenze della inetterza' dii 
Melegari e degli ‘orzeri d'ambizione di, 
‘qualche altro. 

Nel nostre giudizio riguardo all'opera! 
del conte. Corti risposto: all'occupazione 
austriaca, della Boenla e de Erzsgorinai 
‘no facciamo fusto dipendere dal modo ini! 
‘cul'egli xa presentato Tb Suo riserve edi 
ha fitto accentuare cho: af tratta d'oec 
[pazione= on di anessione. L'epoca dalla 
‘conversione dell'occupazione in annessione 
sarà il momentè opportano. per l'Italia so: 
avrà la fortuna di avero: uomini di quali 
clie vaglia al governo, 

Saremo più (severi riguardo: alla que- 
stione mediterranca.. Nei vogHamo sapere 

il Governo ba prevodulo: © saputo ‘she. 
l'Inghilterra avrebbe. fatta l'annessione di 
[Cipro © qualche altra annessicae;. noi vo 
[gliamo snpere se il Gaverno: è stato cone 
sultato ed ha fatto a questo: riguardo le: 
‘sue rimostranze; noi vogliamo: sapere se; 
‘prima di firmare il trattato. di. Berlino, il 
[conte Corti ha ottenuto .da lerd Peaconsielà! _ 











Thostro scopo non era una sterile confutazione, 
‘A noî premeva che Ta verità forse conosciuta. 
Giudichi ora il paese; giudichino coloro che, 
[nelle grandi questioni di ‘dignità nazionali 
nello questioni che toccano agli intoresai m 
[premi della patria, sanno levarsi al disopra 
[dello gare imeschine e dello astioso passioni.r 











IL CONTE CORTI A BERLINO. 
Molti giornali italiani si scatenano con-| 
tro. il conte Corti, nostro plenipotenziario 
Berlino , e per poco non l'accusano di 
laver tradita l'Italia. 

Nol non el sentiamo affatto disposti al 
:improversre al nostro Ministro degli af- 
fari esteri di non ritornare dal Congresso) 
(son duo provinele nel portafoglio, La ri- 
Yondicazione delle provincio che mancano 
‘a formare l'integrità del nostro territorio 
naturale non poteva essero opera della 
volontà di‘un uomo nè di un Ministero ; 


«Veniamo senz'altro al sodo. All'accusa [l'abilità di qualunque nomo di Stato va|scconeenti di buona grazia. 


l'assicurazione che gli intordsai italiani! 
nel Mediterraneo sarabboro) stati. presi in, 
‘considerazione dall'Inghilterra. 

Noi non desideriamo, dl meglio. che far 
iustizia. al conte Gortà, Proveromo nm * 
Vero. piacere ‘quandò. venga a risultaroî 
dagli atti da pubblicarsò cho egli ha te- 
nuto a Berlino un contegno nobile e degno. 

[di noi. Ci rifiutinmo. assolutamente s far 
critica preventiva a;venaa base, critica di 
parti pris. 

Gli è perciò che. volentieri traduciamo. 
dal Monitewr Univensel ib seguente di- 
apiceio da Berlino, 19; ja cni è difesa 
l’opera del conte: Gorsi al Congresso: 

“ Quando si‘cradora la sessione del Con- 
[gresso como bell’o- 25%, il conto Chrti so no. 
andava s trovare il:principe ‘di. Bismarel e. 
‘gli domandsva 1» sta adesione-sà una’ pro- 
‘posta nell’interesse-dei: oreditorì- della Turchia, 
[promettendo gli alte: nom ne' avrebbe per cinque 
[minuti. Il ‘cancelliere; che ha. sempre fretta, 








‘accompagnata alle circostanze; e, se que:|« Gli'è così cho inseduta il: conte, a nome. 
ste non sono favorevoli, chi vuol dare| della Francia, dell'Inghilterra. e dell’Italia, 
una battaglia diplomatica torna dal'cnmpo | Pot proporre Yissitaziono dii une Commissione 
(colle ‘ossa peste, col dileggio del vinci- internazionale ,. la qualo ha per mandato di 
tore, e dopo aver scemato ‘il prestigio del Ce eo 
Proprio Paro. [gere gli interessì: dei portatori di titoli. 

Perchè l'Italia potosme sollevare in que-| "i 1 plenipatenziari tirchi sì novo opposti 
ita circostanza pretese. di rivendicazione |categoricamsnto a queste. proposta , 1a quale 
bisognava. che Îl terreno fosse stato! pre-|concerns ni sggotto d'sxcizimistrazione interna, 


‘nistra che avera sostituito l’immagine |si trova db nescane. parte. Intanto, lo: 
della Madonnina di Goro. ‘ianime divorano Ya cnsa della sta smante, 
Infine, una risata atroce, satanica empifle povere: donne noa possono uscirà... si 
‘i selberno tutta la cappella, e quell'uomo, l affacciano. gridoado allo finestre mentre 
‘Spossato, affranto, cadde prosteso nel fango|per le scale di legno sale crepitando In. 
della via, fuori, del sensi. fiamma. La testa. di Rosetta; compariavo. 
‘alla fincatruola circondata; dai Vagliork | Vl 

dell'incendio abito dopo odesi la Yoc 
‘di Gaspare: ta un, accento terribile, 
La pioggia era cessata... regnava \illstrano, che agghiacc}a di terroro; 0 cantazi 





XVI 


Inîo che'ci dannerà tutti. È Ja mia a-Isilenzio per Ja campagna, solo in lonta- 
[mante, è la Rosetta che giurò mille volto [nanza ululavano i cani irrequisti che tutta 
di amarmi, poi abbracciò il primo capi-|la notte avevano avvertito qualcuno aggi- 
tato e venno a far l'impudica in Iuogo[rarsi fra lo tenchre... 





‘sacro, 


"fa sei là dentro. fra bianche lenzuole, 
Io ;son qui fuori, col cuor che mi dnole, 


La Madonnina Ha inteso tutto. È lay 


Quolla voce disperata rimbomba, sini- 
stramente per la campagna fra un tuono 
e l'altro, ne) disperdono. l'eco. l’agitarai 
violento delle frasche: percosso dalla gra- 
gnola, lo scroselar della tempesta sul 
tetto della cappella; tamburinano in suono 
‘aspro i chicchi saltellanti della grandine, 
la strade a'allaga, ogni albero, ruggo e 
freme sotto la sferza del cielo, Continui 
lampi rischiaramo l'interno della cappella. 
Le figuro dipinte si animano a quella luce 
‘alnletra, gnardan un tratto l'uomo che 
‘supplica, atteggirusi in modo spavente- 
vole, poi unitesi insieme in una ridia 
frenctica riplombano nelle tonebre em- 
piendo il recinto di urli e di voci spa- 
ventose, 

Era ua tremendo spettacolo quello della 


‘nionte ‘st sperdeva, la ragione vacillava, 
la fato stessa era travolta; 
Pio e forvido credente; egli aveva data 


Via santi, via angeli, fuggito 
(questo luogo immondo ‘e maledite: colei 
[cho vi fe' testimoni delle sup colpe, fag- 





nua vita sola alla Divinità ed al sno 
mulsoro, nè riuscivagli separarli. Un do- 
stino pareva condurlo fatalmente, nel suol 
dolori, nelle sno giole, nelle dolcezze del 
primo amoro, dinanzi alla cappelletta, 

All'ombra di essa eran nate e cresciute 
le sue prime speranze, pol vi sl concen- 
travano i suol affetti, il baoto d'amor 
‘@ la preghiera, il voto è la grazia, nell 
luogo istesso si disperdevano, si rompo-| 
vano per sempre, Una sola figura rappre» 
sentava cielo où inferno alleati contro di 
Tail 

Questi pensieri ‘diedero l'ultimo crollo 
alla mente scombilata e vacillanto di Ga- 
spare; 


gito, e maleditela: coma jo: malol'r0 cade- 
ta ‘esscrabile immagine | 
Chi‘ può descrivere .l’orribile scena chie 
tenne dietro a quelle:imprecazioni ? 
‘Alla;luco sanguigna del folgore quella 
'îigura di ‘enseguineno si vedeva. chinarsi 
è rabbiosamente cacciar ‘nella mota lol 
mani e trarno sassi e farigo che lanolava 
‘nella cappella. L'immagine della Vergine, 
(contaminata, bruttata di fango, scompa- 
Piva sotto i colpì dì quella furia; i sassì 
lrotolavano con suono lugubre sul pavi- 
‘mento; ‘uno stormo d'uccelli notturni] 
usol gridando dal tabernacolo rasentando 
(colo|all ‘la fronte ardente dal sacrilegi 




















la lampada si spezzò a terra e l'ultimo) 
natura În tempesta, ma tempesta ben più Era giuntoall'estremo limite della sola i bagliore fa per quella macchia nera e sì 


‘A un tratto una viva vampa di faoco|vendetta di Gazgnre 0 del cielo, S'ods vi 
‘lalzò verso fl cielo e lo illumind tntto| grido, Rosetta scompare; l'indomani fu. 
di luce rossastra. Splendono i pochi vetri|estratta cadavora dalle macerie, 

Melle finvstre del passe, o ben presto si| Il suo sorpe già-conlihello; ora carbo» 
ode 11 grido « al fuogo1 al fuoco! n. eor-[nizzato; [nforme,-venne, deposto nella cap- 
ero per tutto le vie del villaggio; di casm|pellotta: spit. di quella, immagine che 
in casa, da finestir a finestra, La com-|l'istessa mano aveva bruttata e resa anche 
Ipana suona 0 stormo; da ogni parto sì|essa informe. 

accorre, ma l'incendio divampa , cresce]. Gaspare venne a sedersi sul’ gradino 
ingigantisce,,. Il pagliaio e In legnaia|del tabernacolo, Sal suo volto; pareva che 
posto ai duo lati della casa son già con-|nella, notte fosso discesa la vecchiaia y, 
Sumati.., il fetto crolla... ogni soccorso]l'occhio grando o smarrito vagava nol 
$ inutile, I contadini sì dimandano in-|vaoto, Tatto Il paese accorreva a mire,re 
‘quioti il da farai, il come giungere alorrida scena, ed ci tranguilto ,, quasi 
salvare gli abitanti, almeno quella bell.(contento, ripeteva: « Erano tutto a due 
favelulla di Rosetta; i nomi di Rosstt4 o|false lo Medonnine: io 1o ho nociro tati 
‘di sua madre sono per la boîea: di tatti: [e due! » 























— SI cerchi, Gasparo.Int'satiatà 1a ave] 
donne, — Ma ‘dov'è’ Gig ai te Gene La1t, 
afferma che non è tura da, non lo FINE, 


Sinai peru 

















Si 
7 





pur dimostrando, il ‘desiderio della Porta di l‘commerotali; moralimento è la Francia che ni 


‘tatelaro gl'interessi ‘delusi creditori. 











‘vollero supero di ambo 1o' misura;  preferituno 


[vedo togliere effvttivamento In proterione ac-|abbindonare una lingus di terra, sulla quale 


'sassino; che non avendo da mangiare avern 


x Tutti gli ‘altri plenipotenziari. ammisoto |corlatale in prole della Siria; ‘siamo noi Ita-|i Liazi andranno ad abitare se vogliono, al-|vore a speso dello, Stato. 
la propos'.a Corti senza discussione, 0\{a docl-|liani , a cni ‘quell'isola è legata intimamente |trimonti ‘diverranno sudditi dello Czar, Questa 


siono fa presa all'unanimità, meno i Tarchi 
Bed fut ox0, clio linano spiegato la leo asten- 
sione coll mancanza di istruzioni dal ‘loro| 
Goviamo. 
© Questa deliberazione ha mia grando im- 
De rianza, o si deve sapere araaî grado al 
Sunte Corti della sus iniziativa, 
4 Quest'uomo di Stato ha avato qui un 
"odmpito difficilissimo, posto com'era fra fa 
necessità clio gli impone la. situazione poli 
tica @ nilitaro del suo paeno , e lo esigenze 
dell'opinione pubblica in Talia che lo spiage- 
vano verso ua contegno cuergico pleno di pe 
ricoli. Egli se l'è sempre davata con tin 
igrandissima abilità, ed io esodo che quando 
‘da pubblicazione dei yrotooglli dello ‘sedute 
‘del! Congresso, peruietterà di conoscere. la 
t'parte rappresentate Ca ciaccuno nella disous- 
jisione; il ‘imstito 1borale iteliano si raveiserà 
‘ossi sullo suo ‘impressioni del momento. 1 
‘conto Corti ha doveto fare, come ni dico, di 
‘esessità vietà, ed è ricsoito come meglio 
‘potè in oiò dat priacipio tino alla fl: 
« Neppure î nosteì plenipotesiziari ha etazie 

“ssopa un letto di rose ia questo Cogresso; 
‘ben altro ! Ma alieno 4l loro contegno potere 
essere libero, poichè l'opinione pubolica in] 
*SFrancis noe ha le etosss rugioni per ir-| 

‘calzarli 604 manicostazioni tanto Întempestivo) 

‘quanto incessanti. 

« Insomma; lalla «o la Francia linnno e 
‘rato'a Berlino una. posizione delloatissine., 
‘scabrosissima; Esse vi erano chiamato cone 
semplici testimenti di sobuzioni mposte in 
‘anticipazione (e ‘ndiferenti se mor contrerie 
ni loro interesaì. 

LOTO: Dio) EROI Gora maglio pod pie 
‘salvare s’neno la dignità. Quanto agli inte- 
’9s41 politici ‘ei altet che i rimiteti di quosto 
Congresso, possono iedero tantoria Francia! 
quanto ii Italia, non dimentichiamo cle non 
‘si è fatta qui clio una trejpae ;-0 che l'osca 
sione ed i mezzi di reagire nn «anclieronno 
ESTE 























CORRIERE DbL CONGRESSO. 
(Nostra cocriapontenze speciale): 

Un nuovo giscoltero — La vovina, deliconi» 
mercio. italo/francese — Lo tradizioni 
italiane — $e foesimo forti! — A ehi 
la colpo? — Le proteate cel Corti ed il 
silenzio di Baaconafeld — T'Lasi ed.il 
Congresso, — Lle:tima ceduta — Per 
tenza da Berlino — La acomeressa 
Ringraziamenci delia Grocia — I cre 
ditori della Curohta — Processo Hidor 
— Condanna capitate, 

Berlino, 11 jeglio 878. 
Se al ‘ono nix vÎ fosce ‘in Bosco.e or 
Beaconefeld cadesse in bassa fortuna, io gli 
‘consigliorcì di fare il prestidigitatoro. Che 

bei colpî na fare e come ecrprendouo: tatti ! 
Tu sullo prime, cloè immediatamente dopo 
giuutanò la actizie,, non-i videra:lo conso- 
guenze fuucote dell’oscupasione di Cipro, ma 
mou: appeua ‘le sorpresa diede luogo alle ri- 
flessione; s0 ne poté scorgere tutte le porteta. 
1 più & soflime siamo cortemente:noi ed 

dì Francesi. Il commercio italo-franosae in 0- 

riento è colpito nel senore .con Cipro nelle 

‘manî degl'Iugiai Questi diventano padroti 

el Mediterranea, Îl gean maro non sarà che) 

‘un lago inglese nel cuale por alcux tempe 

«aramno collerati i legni «di alteo nazioni , pot 

@ forza di angherie ed chusi dimitinironno , 

por cessasa del tutto in wa periodo più c:zeno 

Jungo , e la bandiera della. perde Aluone 

‘sventolerà sola u quelle larghe coste abia- 
‘mato Scali 2'Oriente. 
Esonomicawente ne siffreno testi i pacsì 








RIVISTA MUSICALE 


rn 


‘S0MDIARIO: Arrico delle LU, MOL a Porine: 
serata di gala al teatro Vittorio Ema- 
muelo — Notizie dell'Ore!iestea doi Com- 
certi popolari — Tentre AlNeri: altre edi- 
zioni della' Favorita — one, opera în 4 
VU mia di n Pegilla, — Poldi: 
Bione. 








Cordiaro, ove sei ta? perchè non ti mostri su- [l'ultima quistiono pendente. Oggi il Congresso 
gli spalài delle vecchie torri 0 con la tun pre-|sì riunisce per udire la lettusa dei. protocolli 
Sénza non Goacci l6 corazzato inglssi che già |v tutto fa oredere che salato, postomani, porta | 
|Pacoerchiano? larer' luogo la firma del trattato. 

Oimò | fra breve” Cipro sarà uns seconda | La seduta sarà solenne, i plonipotenziari vi 
'itatta, ian soscida Gibiltorra, od'il peggio è [si recherammo in grande maiforme e poscia: ini 
[cho nulla vi è a' faro. AL! so avossimo avato [mast so ne andranno. al ‘cestello. imperiale | 
in pronto diecì di quei mostri chiamati Distio |per il pranzo di congedo che loro ofire 8. AR. 
‘s Dandolo, so ln Francia fosco ancora, quella [il Printipo:imperiale-reggente allo oro 6 po- 
[di prime, forse quel viso da vampiro chiamato [meridiane 

lord: Besconsfeld nor: avrebbo osato ginocarei|| La, prospettiva di fiatrno completamente 
fl tiro che nona fatto. Egii ha abusato della|sabato/è tanto probabile che mi ei assienra) 
‘sta forza, coco tutto. [efio Andransy © Haymerle, Gorciakolf o Ssiu-| 
Del resto, nell Congress di Berlino è Ja|valoft, Waddington e Desprez han. deciso di 
forza fisica che he avuto regione. Le aspira-|partire domenica; lord Beacmstield e lu fami: 
zioni doi popoli ,, i dirivti' doi deboli sii son]glia Salisbury so uo eudranno funedì. In ogui 
'rettati nel cesto peggie che mel 1615. YPre|modo per martedi ‘non vi saranno più a Ber- 
[uomini cor la ‘bacchette în mano han fattoflino nè congresaisti nè corrispondenti, Tatti 
[ausilio ian. voluto © questi tre ciomini , è [nvremo preso il volo per altri lidi men freddi 
bene ricordatlo, si chieranto Disraoli, Bismarck |o meno wequos. 

‘o Audrasay, Tanto! er non dimenticarlo, vi dico (che 
Perfermo i Italis, cin Ia solita nostre faci- | iovo sempre. 

lità, aî griterà alla impreridenza, ell'impe-f Nei circoli d' | \\tici'o politici! si seom- 
rizia, alla debolezze dei nostri reppresentauti metto, Indovinn n che? Sa quanto, tempo 
"l Congresso. Si avrà semplicemente torto. {di pace nell'Orieute dA diritto a speraro ‘il 
[Se nell'affare del trattato anglo-tarco e della{trattato di Berlino. I pareri variano da 15 
cessionio dell'isola di Cipro vi sono degl’ita-lanni nd nn sol'mese. Quelli che la pensino 
linni che benno celpa., questa non cade salle fin quest'altimo modo sono gli amici dei Greci, 
persone dei conti Corti o de Launa; li detentori di rendita turca, tutti coloro che 

La colpa è del marchese Meualrea mbe: {sono punto soddisfatti dei risultati. del Con 
Rclstore a Londra © dell’incaricato d'affari a | gresso, ed è la maggioranza del pubblico. Al: 
[Costantinopoli , i quali non si accorsero del [enni assicurano che il ro Giorgio, per salvare 
tranello. che venne: macchinato sotto i loro[ii suo troio, sarà costretto di dichiarare 1a 
[occki, e furono così fini ed necorti diplomatici | guerra allo Tarchio. Egli ha telegrafato al 
[da mon axere neanche sentore di quel chie ac-|ministro Deljjannis di ritornate immedinta- 
[cadova n Stambul o al castello di Windsor. |mente; 

Vis, la nostra polizia diplomatica ,, bisogna | A proposito, ieri il ministro greco Rhangabé 
convenire, è molto mial fatta. 'i/è recato dal conte Corti o dal conte De 
Dopo questi duo ,, la colpa è del Ministero|Launsy, per riograziaili in nome del suo Go-| 
(cho, conosciuta la notizia , sì confonde , mon [verno di quanto avenno fatto © detto a pro' 
[sa quale deliberazione debba prendere e lascia |della Grecia, 

senza istruzione i rappresentanti d'Italia a| 1 creditori della) Tarchia sono poi. furiosi 
Berlino. contro il Congresso che si ssioglie senza aver 

Tuttavia — credo esser nel vero — il Corti | provveduto ii loro crediti, giacché il dispassio 
Avrebbe assunto le responeabilità di protestare [spedito da Berlino si giornali. frsncesì , nel 
in pabblico Congreseo contro l'ocenpazione di [amato si unnunciava la ripresa. del: pagamento] 
Cipro se lord Beaconsteld ieri l'altro — come |di unn parte dogl'interessi, fu mn giuoco di 
ni vociferava — avesse dato, comunicazione |Boraa e nulla più. I'membri del Comitato di 
[del trattato a’ plenipotenziari. Parigi, fra cui il Kératry, fecero il colpo, 
Invece l'Inglese non ne disse parola, nean-fingannando varii corrispondenti. Questi sì 
‘cho una cho vi accenunsso di lontano © te-|sono affrettati a smentire lo notizia già dal 
[mendo che fl Corti netla senta di iori prendesso [toro data. 
l'iniziativa, premé ‘sul principe di Biamarek| .*, Teri vi fu\il processo di Hodol. Voll 
|6 questi seri mattina, per mezzo del sig. delaesisterri in parte e munito di un biglietto] 
[Radovits; faco sapere al ministro italiano di[apsciale mi recai al tribunale di Stato in 
‘fmottoro dal presentato. proteste o .osserva-| Linden strass 
zioni. Il trattato anglo-turco e lm cessono| La sala dui dibattimenti 8 ili forma ret- 
dell'isola di Cipro costituivano fatti estranei [tangolare, punto elegante , 5 pochissimo spa- 
al trattato di Santo Stefano, perla cui eselo-{ziosa. Circa una metà forse! per l'aula del 
siva: revisione il Congresso si era riunito. Egli{tribunale, la quale rapproseuta l'arco di un 
— il Bismarck — non'avrebbo permesso ai di-[eerhio, Vi erauo il preaidento,, otto giudici, 
icutesse di altro. il procuratore imperiale, nu cancelliere e duo! 

Per fortuna questa indecente commedia è|vivs-cancellieri, 
inita, Nella seduta di ieri venne regolata la| DI fronto nl presidente sedeva l'avvocato; 
orto delta. popolazione del Lazistan noi din- [alla destra, sidossato alla parete, era l'acon- 
[corni di Batam, Sapeto che Î Laci orano) de-|sato, guardato a. vista da. dne ‘carabinieri; 
[eisi a non wolor la dominazione. rasta, ms il [Più in dietro vi sono due banchi ovo siedono 
Congresso dovè codore alle domando della Rus-|i testimoni dopo aver deposto ed ancora più 
sic. ed accordorlo Batum. La gli 8 dato como]in giù un piccolo spazio per il rispettabili 
porto franco, senza potersi Sar ancorare Iogni |l'inctita. Poseono eatrarvi 50, persone al pi 
(da.guerra; cid non toglio che la Gussia o|figuratevi ieri cho delizia ! ce n'erano per to 
‘vba l'assoluto dominio. ‘meno 200. 

Gra eome fare /con‘i Lasi che noc no volo-| Voli guardare Model: figura torza, me- 
vano saperò e minacciavano ziorire fino nl-[schina, imberbe; corporatura tarchiata e forte, 
l'ultimo fuorchè assoggentarsi al met di un|me pooo sviluppata; restiva abiti dimessi 
[cosacco?. Dismeli lia visto vario volte Gorcia-{nelle meni aveva un: cappello a'largho tese. | 
kot, il quale dopo l'affare di (Cipro è dive- [Durante tutto il dibattimento non isinise na 
‘nuto inflessibile in tutto qenuto domanda. _ [sol momsuto dall'avere sulle labbra nu sorriso] 
Salisbury, accompaguato dal figlio, si è ro-|di sprezzo e di uoncuranza, Mai ai è visto 
leato 4 visitare Beiavalof. Gl'Ingtesi preten-|ueggior cinlamo. Negò rocisamente. d'aver 
[davano .si accorinsee ai Lazi una certa arto-|voiuto ucoidere l'Imperatore; disse che volera 
‘homis emministrativa, più un presidio torco|sparentarlo per inderlo ‘ad 
per eviteze possibili eceidii. I Russi non ze|soggiunse ch'egli nos era 




























































‘norità del teatro, sla| foree anche per il mag-i 
‘gior impeguo chie in una tal sera ognuno po- 
(zova in eseguire lu propria parte, parevano| Per ecs torniezzo ai neatri spettacoli citta» 
‘zch'essì migliori che all’Alferi. Fu insomma |diai. 

‘ina abbastanza bella serata, quale non tutti de 

lavaebboro erefato potere sperare, Il teatro Alfieri ci ha dato succestivamente 
L'assenza da Torino della nostra brava Or-|due. © tre edizioni diverse della Favorita. 
‘oliestra dei  Coxicerti popolari è una dello|Già dissi della prima: lu neconde ni fece] 
(cause che rendono più difcili f buoni spetta-|con ln griovauo prima donna signora Vittorina 
soli. Non dico che non siano rimasti artisti |BartolucaÎ, che piacque, e col basso Stccarti 
buoni valenti : ne conosco anzi parecchi che [accolto nuoh'ecso abbestanza bene. Mi rin: 
‘sono rimasti a Torino non. per mancanza di [cresce di nulla poter dire della teeza edizione, 


[oervo & tornaro su' questo argomento a spe-| 
dizione compiuta. 
Î 











Gli si mostrò la rivoltella chè aveva nelle 


‘alla storia, alla tradizione. Ombra di Caterina |proposta fu accettata, ed ecco regolarizzata [mani il giùrno. dell'attentato e. dopo averla 


(Gunrdata 6 riguardato, fatto giuocare du o 
tro volta il cane, la riconobbe per sus. 
Prinsipiò poi la gfilata dei testimoni. 
tono! citca 30, e pol l'accusa, quindi la difesa. 
[Erano le cinque della sera quando il Trib 
nalo emise la sentenza con cui Hodel, reo di 
'patricidio per aver attentato ai giorni dell'a 
‘gusto monsroa, è condannato a’ morte. 

Questa sentenza non. fece ‘impressione né 
all'tlitorio che. vi ei aspettava, nè al con- 
dannato, il quale continnando a fnr prova di! 
‘cinîammo, alrò le apallo è disse #c%ne!2 (presto) 
'Ritiensì sarà giustiziato nella prossima setti- 
mana, N:0.8 

La Gazzetta Ufficiale del 18 luglio) rece 

1. Nomine nell'Ordino della Corons dI 
talia, fra. quali notiamo quella del com 
mendatore proftssore Angelo Sisonde a gran 
(cordone: e: del' comm. prof. senitore Gubellu a 
[grand'affiziale, 

2. Un R, deoreto (u. MDOCCOXVII, 
arto suppl); del 24 giugno, che le frazione 
[Campeso del'‘comune di Campolongo sul Brenta 
‘aggrega a quello di Bassano. 

3.Un R. decreto del 27 giugno, ch 
prova un aumento del capitale della So 
Cooperativa del Volture, provinola di Potenza, 

4, Um regio decreto. del 30 giugno, 
lie ‘aggrega i du. comuni componenti il nt 
[dimento di: Costigliole Saluzzo: 
dall'Agenzia delle imposi 
tasto di Sslnzzo, 

5. Disposizioni nel personale dell'Am- 
Mninistrizione finanziarie, in quello dell'Am- 
'ministrazione del demanio 6 delle tasse /e nel 
personale: giudiziario; 

La Direzione generale del telegraî pubblica 
{il seguente avviso: 

L'ufficio internazionale dello Atmministra-| 
zioni telegrafiche residenti n Berna annunzia: 

1, Che essendo interrotte lo linee. russe 
fra Nijai:Novogorod e Kazau (Russia europe»), 
le corrispondenze sono dirette per Sarato) 

2. Che per l'eccezionale, nccumlazio! 
delle corrispondenze per. l'Oriente ‘sulla vis 
Gradisico, l'Amminiatrazione ungarica declina 
logui. responsabilità: pei ritard 

3. Che la Colonia di Natal $ stata prov- 
vedutà di una comunicazione telegraflca colla 
[Colonia del Capo di Buona Speranza, (6. che 
[ri sono stati aperti degli uiîici; telegrafici n 
Piotermaritaburg, Durban ei The Point. La 
tlssa applicabile a, queste destilinzioni n° par- 
tire dalla Città del Capo è di Jire 6 95 pèr 
[20 parole, coll'anmento di lire: 1 9% per ogni 
(serie. o frazioni di ‘serie (i 10 parole nddizio-| 
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diretto 0 del ca- 














‘4 Che la sopratazza pel trasporto con va- 
pore speciale dei telegrammi durante l'inter: 
Fuzione del cavo sottomarino di Key Wost é 
(di lire 16 65, e non lire: 15 75 conie fu. pre-| 


[cedentamente' annunziato. 








CRON. ACA 
idi tortuosi. 15 glo. 


1619. La città dona gl ro degli archibu- 
(ieri (il vincitore al tiro a segno) cento san 
[Carli oltre il solito sussidio annuo di 200 flo. 
rinî, — 1 San Carli. avevano valore di 9a 
10 fiorini cadano. 

1861. Giungono a Torino il re di Portogallo 
edtil duca, d'Oporto. Sr 
_1859. L'imperatore Napolsono passa n To. 
rino restitnendosi in Francia. 


‘2 AX lettori. — La bella novella cami- 
pagnuola di Vittorio Tueletti, Ja Madonnina, 
termina oggi. Come abbiamo promesso, da 
temo principio fin da domani ad un'altra ro: 
Vella setitta espressamento; per noi dal ‘simpa: 
tico Ruberto Sacchetti, ed intitolata : 


PIU' IN LÀ BEL SEGNO. 


«Il corso di gala a Piuzza d'Ar- 
Mn. — Siete stati ieri sera al corso di gala| 
® Piazza d'Armi? — 


Una verà maguificenza Oltre ad uua folla 





© p'ecevole la sua importante parto, 0 riporta 
frequenti npplanaî: e Jone, che può conside. 
raraî come la migliore fra tatti, abbisogna 
Wolo di moderare una certa tendenza a crescere 
‘o di fur più nitida l'agilità: le quali cose però 
ion tolgono che ste sempre applaudita. Ed ap- 
‘plaudito sempre è tutto.il complesso dell’ ope. 
ca, ©, cosa che per l'Impresario 8 acsai più elo. 
‘auonte, il concorso di ascoltatori si mantiene 
humeroso. 








Uza intereazautissima pubblicazione è stata 


trovato quel mezzo per farsi! arrestare e vi-|GUAI 





il distrotto (NI 





Da alcuni giorni lu ncetra Torino è come merito, ma per altri motivi. Ma certo che 
‘aulnata di nuova vita; o ciò per l’arrivo dei | quando aî sottrae dat unmero degli artisti di 
giovani el amati nostri Sovrani, i quali, de- nua città come lo nostra uns completissima 
Vuuquo si preseutino, sono da. cati’ calla- orchestra di 198 indivizui, non si può a meno 
mento e spontaneamente fentogginti. di rendera molto d'ffieie Ja formazione di 

Terî, per iniziativa del Municipio, fa im- uz'intiera orchestra di spestacolo d'opera fine 
Provrissta al teatro Vittorio Moanuelo una cd affistata. 
aerata di gala, trasportando iv iutietamente | La nostra Orchestra avrà dato ieri al Tro- 
Ja Jono del teatro Alfieri, di cuî parlero più cadero il suo terzo gran coricerto ed oggi 
Sotto. — A questa sereta di gale Jo LL, ML. darà l'ultimo, dopo di cho partirà tosto per 
giunsero dopo che fu terininato il: 1°'atto (e Lione. Tutte lo not'zie che abbiamo da Pa- 
non occorre dire quanto. uanimemente @ ra- rigi concordano nel dire che la esacnzione dei 
plicatomente acclamate) ed assistettero al prin: conterti € stata molto calda, colorità, vivace 
icipiare del ballo. 0 cou ui miuione mirabile; che talì qualità 

Il teatro era illuminato, come suol dirai, ‘sono stato molto appiezzato dall'aditorio ce 

@ giorno; malgrado il caldo soltocaute di dite parigino se non si dovesse dire più che 

questi giorni, caldo proprio da metà di Inglio; di solito mondiale. 

il tostro era. pieno ed il pubblico era bene-{ Jo si contento di compendiaro così le n0- 

volo ix modo particolare, parlo di quello. che tizio e constatare i fatti, rinviando il lettore 

non era distratto; @!che teneva dietro all’o- allo corrispondanze parigino del nostro L.. 








‘cioè quella: fatte col muovo tenere, perchè 
[non vi assistotti. In compenso riferirò le iu- 
[pressioni da mè provato alla rappresentazione 
‘della Jone, Lu mtsica di quest'opera, già si 
Isa, é ia alcuni punti molto felicemente in- 
Ispirata , 6 questo fa che l'uditario o non si 
‘accorgo, o siuge di non accorgersi, lei luoghi, 
labbastanen frequenti, in cui l’autore ha com- 
[messo qualche trascuranza, o lasciato correre 
qualche volgaritt. Buon per Ini se non è 
‘sempre volgarmente eseguita questa musica 
La sinfonia, che contiene alcune delle mi- 
(gliori trovate petrelliane, fa fatta ‘ripetere, 
Dei cantanti mi restringerò a dire che sa- 
Febbe a desiderare in Glauco una vote più 
‘eguale e più ferma; in Nidiz (che mi viene |mauo, e parallelamente collo svolgersi dell’a-| 
‘detta esordiente ‘è che, studiando, potrà ju|zione in scona, quando si devé udire musica | 
[avve.iire tersì cuore), sarebbe anche da egua- (strumentale, che cosa deve questa esprimere 
‘gliare un poco l'estensione della voce; delle, talvolta perfino, con quali mezzi devo e-| 


fatta or ora dal signor G. Becker, di Gine 
van, che i mici lettori già conoscono per altri 
scritti, col ristampare jl Pigna 
Giacomo T'ousseau. Questa edizione è fatta su 
(quella, divenut» straorlinariemento rara, di 
Kurzbock (Vienna 1772) ed è correlata dal 
Bignor Becker di alcune Note preliminari. 
Questo Uiretto è uno dei primi tentativi 
fatti nelle musica descrittiva, ‘0 dirò meglio! 
nella musica 4 programma, come la chiamano 
i nostri vicini di Germania. 
Il Pigmalione di G. G. Rousseau fu da lui 
chiamato « scema litica » e veramente In sua 
brevità sembra vietore che gli sì dia altro 
norue: L'autore ha avato cora d'indicare man 




















nora. Gli artist pol, sia per la maggior so- por maggior copia di particolari. E wi ri-rara iufrazione al tempo, canta'con voce chiara 


resto 4rbace, tranne qualche, per' buona sorte, | sprimerlo. 
Queste aunofazioai: ilell'autore ‘sono estese 








immense, straordinaria di pspoto, cui nè le 
die, | né.i. carabinieri. potevano tenere a 

legno, si ammiravano tante e tali vetture clie 

ogaî ‘momento | si era obbligati n fermare i 

cavalli. 

e Loro Maestà il ‘Re; e la Regina, col 

Principino di Napoli, sono giunti. verso le 8 

circa fn un ele 

iattro caval 





inte a splendido equipaggio 
‘con battistrada e palatre- 


ner. 

La popolazione, accalcandosi sul loro pas- 
‘saggio; Îi' ha acclamati lungamente ed entu- 
[riasticamento. 


Là vettura renlo era seguita da nn'eltra 
fire nella quale si srovaano ie; 
compagnia della Regina, il primo siutante 
[di campo del Re od un berlmoniore di Corte, 
paggi il priaipo tico ct sti tiedgieli 
è Amedeo col suoi tre figlito 
KO principe Teramaso, 3 

La folla la applaudito pure al suo passeg- 
[io Îl‘prineipe ‘Amedeo. SE 

Tn conelusione ; mu corso di gala (coi fit 
sh; molte signore in bellissimo telotto, fra 
le: quali predominava il bianéo,. colore predi- 
Tetto, dall'anguata, Regina. 

Lo Loro Maestà ed i Priucipi fecero ri- 
tatto‘ palazzo verso le 8 8[1 circa. 

Dono reale. — 8. I. la regiia 
Margierita ha fatto. presento alla sposa del 
principe Ruspoli, sindaco di Roma , ln figlin 
del marchese Caracciolo di Bella, di na ma- 
Haifa collana di pero orientali, ul mezzo 

e 


jualo, a guisa di ciondolo , trovasi tnx 
Società ginnastica. — Chiutura 

















‘sormontata, dalle ‘iniziali della 





let |2e1' 4° corso normale. — Teri, ‘14, al tocco 


la vastissima sala della mostra Palestra di 

afastro ara parata a festa, Il comm. Al: 
iovi, deputato al Parlamento 0 relatore’ dei 
rogetto di legge, or sanzionato, sulla ginua- 
stica obbligatoria, onorava. di un presenza la 
[chiusura del 4° corso normale. 

‘Gli facevan corona. il benemerito presidente 
‘ton. Ricardi, i membri del Consiglio diret- 
tivo, conto di ‘le diBro- 
olo, nonchè tatto il corpo insegnante, 

L'ilustro rappresentanto dell Governo, ch'è 

mire presidento della. Società ginnastica di 

oma, mostrò vivo interesso. por quanto s'at- 
fiono ‘all'ordinamento & agli insegnamenti di 
‘questa scuola; di cui Torino va lieta, D per 
opngare il gentile, desiderio esprestle, "lu 
Preshdlelxa: ordinò che” venisse interrogato per 
ciascuna: materia un alunno, il coi nome ve: 
Phiva estratto a sorto, 

Fu così improvvisata ‘un'ora (di piacevole 

ito, durante col ‘alenni alunni, in 
terrogati dai rispettivi. professori, | discorsero 
'succossivamente: d'igietie o d'anstomia. appli 
(cato alla ginnastica; di pedagogia, ‘di ‘sto: 
la, di tooria, di maneggio del fucile, di “dle 
segno, eco. 

Il comm. Allicvi ascoltava con evidente 
'soddefizione, 6 acsoglieva col sorriso. sulle 
labbra le franche ed ‘asseganto risposto che 
venivangli porte. 

Uni canto a coro, & oul' presero parto tutti 
(gli alunai, veniva poscia a rallegrare. via: 
waggiormento' la festa, che ci complitava con 
aloni vinci esercizi pratici collettivi e colla 
distrazione di dizioni consegalti dal novelli 
toaestri normali di ginnastica. 

Tniîne tro! di essì; a, nomo pure dei compa- 
[gal vollero esprimere. con. affettuose parole 
la Joro riconoscenza al Governo, ‘all. Dire- 
ziono della R. Senola ed agli fneegnasiti; ma 
‘galficando ad uu tempo i benefzi molteplici 
‘ella ginnastica. educativa. 

A tatti rispondeva il comm. Allievi, iu- 
rovrisando/ un bellissimo discorso 

Sall'importauza della delicata missione del- 
l'edacatore, aggiungeva poche parole il com: 
mendatore Ricardi, a cui venne fatta ju snî 
finiro una meritato ovazione. 


‘n Artisti italiani premiati a Pa. 
‘rigà. — Si dà: come definitivo. il se 
lento degli artisti italiani preminti all’Espo- 
ione internazionale di Parigi: 

Nella scultum la medaglia. d'onoro fu ata 
@ Monteverde; la; medaglia, di primo ordine a 
Cisilettl. di’ Palermo; secondo ordine a Bel- 
Îiazzi di Napoli e a Ginotti di Roniî; di terzo 
ordine a Borghi Ambrogio di Milano 6 a Bor- 
tono. di Firenze. La menzione. onorevole fu 
‘data al Tabacchi di Torino. 

Nella pittura io. medaglia, d'onore! toxcò al 
Pasini di Busseto, domiciliato in Parigi; la 
medaglia di primo ordine & De Nittis, domi- 
cilisto pure a Parigi; quella di second'ordine 
i Eleuterio Pagliano di Milano; quella di 
terz'ordino a Induno di Milano ea Rotta di 












































fn una colonna clie segue. costantemente. Il 
monologo di Pigmalione è le sue mosse: un'al- 
tra colonna indica la giusta durate di quei 
brevi tratti di musion: che debbono arricelite 
l'espressività dell'azione, o he limita la Inn- 
ghezza a quel tanto che all'autoro è parto 
dovor essere effenco e non soverchio, 

Quindi ‘spesso. troviamo le. indicazioni : 
« Biono di un ininato n ovrero « 19 minuti 
secdnli » ovvero ancora u tn mezzo minuta 
lo aloni minuti secondi. n 

Questo Pigmalione fa rappresentato la ni- 
‘mà volta al tentro Jmperinle di Vienna nel 
1779; con musica del signor Fr, Aspelmeyer. 
Nel 1775 il Pigmalione fa eseguito & Parigi 
‘ad ebbe per più anni un buon succosst. Le 
musica ora qui del sig. H. Colguet, Diversi 
‘altrî; compositori ne rifecero, più tardi la mu- 
‘ica; 

È da lodare il sigaci Becker di ‘aver colto 
l'oppertauità. dell centenario, della morte, di 
(Roussenti por far conoscere (telibene in yio- 
olo numero d'esetmplari) nu'opera del ‘itosofo 
giuevrino che, sotto diversì riguordì, non 
manca d'interesse per gli stulio;i, E se con 
‘ilo non avrà, come lo scultore di Tiro ; ani- 
‘mato una statua di marmo, avrà per lo meno 
impedito cho si perda la memoria di un la- 
oro sui generis idento da un grand sorit- 
tore, 


14 luglio 1878. 

















MS. Terinsa, 


rar: 
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Vesezia; la menzione Naso 7 vesta! 


di Roma, 


‘Gli impiegati ferroviari. — Ci 
aecrivono: 

«(Gli impiegati Zella Ferrovia in generale 
‘ambivano il passaggio dell'esercizio allo Stato, 
Ora che ciò avvenze, benchè in via provvi: 





soria, pare che cominci. a, destare nei più il |} 


“malcontento, 

& Tafatti veniamo a conoscere come. certi 
atti di arbitro che alenai capi imprnement 
‘compivano a danno dei proprii dipendenti 
manifestano oggi nuovamente, in barba. alle 
leggi, ai regolamenti che guidano il buon 
andamento di sì importante Amministrazione, 

« In alcuni uffici ed in ispecial modo, del! 
servizio della trariono, da qualche. giorno (si 
obbligano gli impiegati a fare due ore di più 
‘al giorno di lavoro senza che urgenti bisogni 
lo richiedano, essendosi riconoscitto che gli 

sbbero sinora ‘a totcar la, penna 
per lavori cho richiedano sì straordinaria 
‘giornaliera prestazione. 














sono 
ché al obbliga il Govemo a sboriar denso 
senta profitto? — 0 non sì paguno e allora 
perchò obbligare con questi ‘calori; in pieno] 
Sitato poveri impiegati a rompersi. inutil- 
mento lo stomaco al tavolo? 

= Provreda cul tocca. n 


«L'istruzione nl Regio Ospizio| 
generale di Carità. — Gi scrivono: 

Essendosi doti gli esami alle ‘alunno delle 
sinole del Regio Ospizio generalo di Carità, 
@ cui assistora una Commission speciale della | 
Direzione, composta di ragguardevoli perso: 
‘oggi, como il conte Rebaudengo, presidente; 
il ov. Molinea, vice-presidente; ‘Il cav. av. 
Cibrario, e il grando uficiale. avmeato So-| 
risio, 96 no oitenno un soddistacentissimo ri: 
saltato. 

Lo allievo vennero interrogato su tatto le 
punterio del programma diditco, non esclusi 
i doveri civili; © dalle loro asennate risposto] 
ben si poteva argomentare Ja buonn istru- 
ziono che viene nd esso impartita. dalle loro 
pazienti © laboriose maestre, lo RR: Suoro di 
Carità di San Vincenzo de’ Paoli, a chi sono] 
ntfdato le senole, Né solo vi è da rallegrarsi 
del duon risaltato degli studi. ma altresì di 
quello clio se ns ottisna dui lavori © dalle 
‘altre ocenpuzioni domestiche, che valgono/a 
costituire une donna massaia, ed una provvida 
‘e laboriosa madre di femiglia, 

E la prova di questo si delnce dalla visita 
fatta ‘alle salo, del Inberatorii, in cnî si og 
serva clie le fanciullo vi vengono esercitata in 
6g0i sorta di lavoro di oncito, di maglia, di 
ricamo, sin a muovo cho a rimendo; che da 
loro. i. compie quanto si abbisogna pel ve: 
stiario non solo di donne; ma eziandio degli 
uomini ivi ricoverati. Oltre a questi svariati 
lavori, esse attendono per: tuo _al' servizio 
dell'infermeria, vengono esercitate a far il 
bucato, a stirare ln biancheria; e nella loro 
casa di campagna, ove sono mandate per fumo 
& pasere alciì gira por Fintorzare Lo Toro 
salute, vengono anche. esercitato a cusinare: 

Dinmo perciò lodo alla sspionte o vigile 
Direzione ‘el allo ottimo mentre, lo quali 
fanno del loro meglio per dimostrare che le 
{ancinllo poste sotta la loro custodia sano | 
fidate a buone mani © che uscendo, dall'Inti-| 
tuto possono dira di portare seco quel corredo 
di cognizioni e di domestiolo attitudini che 
valgono a costituire: una. buone madre di fu- 
miglio. 

‘% Tentri; — Avrai. — A gioni ani 
rà in iocona, il Rigoletto colla prima donna] 
signora Motildo Risci, appositamente serittu| 
rata dall'Impresa, 

La signora. Ricci eautò l’anno scorso , con 
successo , aL tontro. Vittorio Emaunele, il 
Guarang di Gomes, 

-- Teamnt pi rioni; — A Milano copitom| 
bolò ultimamente una nuova opera del mae: 
stro Franceschini di: Crema, intitolata: Bar: 
‘nala Visconti. 

Sinmo pregati di dichiarare cle l’antoro di 
quest'opera lia niento di comune col maestro 
Ernesto Franceschini , già copomusica della 
Guardia Nazionale di ‘Forino. 


‘n Cronnen nera, — A Torino. 
Per un orologio... — Tra madre 6 figlio, 
nell'andito di une cass in via Bertola, fa senm: | 










































natura. DI abit 








‘glio nel taschino del panciotto, La. rndre| 


catenella sî spezzò: e cudde: 





prestar sinto n una guardia di vubblica ni- 
cnvezza, 18 tn carabiniero cho averà ‘richie. 
bla un (gran che fare per pacificarii. Ma 
iutauto la catenella spezzata mon'si trovava; 
fra quella folla 6 la si cercava con grande 
impazienza o da lei o da 7nf. 
A farla finita venne su un yocino ‘a ‘gri- 
dure : d'Ro trovata io, ma la porto in Que: 
atua. — CIO bastò perchè‘ dno. so Ia ‘a 
‘guassero a passo accellerato, séuza chieder di 
a'e Salvato, — I fratelli. Carlo 6! Giacomo 
Pelrino trassero ieri dal Po un ragazzo di 
14 anni che, inesperto al nuoto; era stato tra- 
volto dalle acque in sito in cui, misurano ol- 
tre i due) metri d'altezza, Per duo volte uno 
dei coraggioei sì buttò, vestito com'era, n 
uwpoftto per cercare il' fanciullo, scompareo: 
lo paté fortunatauiente afferrare quando già 
‘aveva «marriti i senti; Prontamente soccorso 
ds alcuni barcaitoli, fa conseginto ad una 
guardia 2munisipale, cho in elttadina lo portò 
llOpedide di Suu Giovanni in grave pericolo 


2% Duetto. — Una coppia contadini 
matto. 6 moglie, venivano'ieri sovra un care 
fozione del framiay da via Doragrossa a 
Piazza Castello: AU ua bel puntò 
Haltò il ticchio di scendere, © non adando 
‘ll'avvertiniento del fattorino, saltò giù prima 
clio pi ferinassoro i eavalli. Andò naturalmente 
Innga, © distesa a baciar il Jastrisato, Il mo- 
rito sì precipitò in aio soccoreo) e. rimase a 
gamle levate stramazzoni. Per fortuna. non 


















ebbero danno nella persona, salvo le lividure | 
#10 sbalordimento, * 

e%, Urto, — Un cocchiero l'omnibun dal: 
beîgo, conducendo! jori ‘Itugo Doragrossa i 








‘olta si Intimò contravvenzione all'imprudente 
eocshiere; 

«%% Ladri. — Tu Sin Emuoeico da Piola 
‘an’’farinolo pescò! nelle tasche d'an vecchio 
devoto tn portafogli contenente 8 lire, Cre- 
deva averla fatta franca 6:già agueciava tra 
a folla; anando una ia di 





"n mascalzone sui 90 anni senza. profes: 
niono è senza domftilio. 

— A certo R. G., d'anni 98, venne mbito 
la niorsa notte; in ima caso inmominata di vi 
Mancata, il' portafogli con Li 18, 

— La score notte i ladri riuscirono a pe: 
'neîrare nella bottega di un macellafo in via 
SI Carmin, rabanio pochi soldi da un tra. 
tolo. 

= Duo; carabinieri arrestarono ieri al giorno 
‘due giovinastri. perchè averauo rubato in via 
delle Orfano un... popone. 

— Al ladro! al'ladro!... sl gridava la 
‘orsa mctte verso piazza Milano, 

Duo guardio di pubblica sicarezza. che erano 
‘sul ‘corso 8. Massimo, accorsero tosto e videro 
duo pregiudicati a fuggire. Li-inseguirono. e 
[nie arrestarono mio. 

DI querele! di'farti però, finora non (se. n° 
ebbero. 

‘Cosa ynol dir cid? 

9, Arrestati: 2 per questua, 1 per'schia- 
lilazi notturni è tro donne. 














BTATO GIVILE DI TORINO) — 14 luglio. 

‘Morti. — Signotti Piatro, d'anni 67, di Nevi: 
glio; fabbro ferraio — Bennd, Adelaide ‘nata Lane] 
tari, id. 70, di Genova — Fissore Cristoforo, id. 
4, ‘di Cuneo, cancelliere di pretura — Oresio Gat- 
farina ata Monticelli, id. #6, di Infago — Mo 
fruechio Ottavio; id. ‘7; di Pecetto — Comori 
[Garlo, id. B4, di Peoetto, falegame — Genoresio 
'Giovaani, id; 57, di Montiglio, cuoco — Deber-| 
‘nardi Anna nata Garzona, id. 59, di, Vercelli — 
[Pallino Carlo; id. 40, di ‘Asti, negoriante — Otel- 
la Mala, id. 14, di'Belnasco:— Giovine Margherita 
‘nata Bursio, id 65, di Torino — Franceria Maclon 
[Giovanni, id 26, di' Mersonite, meccanico — Più 4 
talnori ‘d'aani 7. — Totale:16, cioò a. domdeilto 

















10, negli oepedali 0, mon residenti in questo co: 
intona 1; 


Maacito 35, siod: maschi 10, femmine 16. 
Matrimoni celebrati 5. 





Spettacoli d'oggi 


Alfieri, o: 8/1{?. — Jone, opera — Gi 
(dita, balto. 





vi furono che risa, poiché nè l'una nè l'altro 'sin;0 mese di agosto. 


Balbo, ; 8 18. — EI sor Pedrin en cosi 
ion — On milane: în mar. 

Gran Exating-Rink di Torino (Il pi 
vasto d'ltalia) al Parco del Valentino — Orario e: 
ttivor dalle 7 alle. 11 ant. a dallo 8. alle/6. pom 
“ niolla sera dallo 8 alle 11 pom. con mustoa. 

Bicnting-Rink di picca d'Armi — delle 1 
allo 12 ant, dalle? allo G @ dalle 8 alle 11 pom. 

Giardino del Caffè Romano (Piazza Castel: 
lo); Tutto lo sero dalle 3 alle 11 concerto con cuato. 

nno raziòni Meteorologiche, 
fatta all’ Issernatorio, astronomico di Torino 

14 luglio 1878, 
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3] 48 [14 20180 der 
at dì Ieei]s a. 
“Teriporatara estrema al. ( Minima 187 
nord ih gradi contesimali ( Manima ‘906 
“equa Siduta mill. 0,0 
Hirime della nota dal 19 luglio + 19,8. 
Bolleittao Astronomico. 
(tempo medio di Roma) — 16, luglio 1678. 
Nascere dal SOL: 4, 4 48 — Passaggio al me 
ridi, 0 29 — Prvmont>, 8.1 
“Ntacire della LUNA, 0.14 
'Atmeridiano, (1 41 matt. ‘Tram 
‘Giorno della Lu 

















BOLLETTINO METEOROLOGICO. 
Dispacsio dell'Ufficio. meteorologico di. Fi: 
censo. della sara del 18 luglio. 1878 (oro ì 
pom): 
Cielo nuvoloso nel sottentrione;: soteno nel! 


biata ieri, verso le 3 una solennisaimn. basto- [resto d'Italia. Barometro salito in media circa | 


della Siciti 





11 ministro Corti a Torino. 
Diceni chie il conte Corti, ministro degli |popelazioni delle località cha. trorani. sulla 
affari esterî, nel ritorno da Berlino si recherà |linea percorsa dalle Loro Maestà nell. proprio 
@ visitare le Loro Macatà il're Umberto e la! visggio da Roma a Torino le attestazioni. di 
regina Margherita a ‘Torino, 


Dimostrazione = Lucca. 

A Tiuoca ‘ha avuto. Inogo (una imponente 
'àimestrazione e favore di Trento è Tric 
Cinque bandiere ed un'immensa folla di po-|role Zanardelli partirà fra poco per Monteca- 
polo si inosero dalla piazza ove era il con-|tini, ove si tratterrà otto, 0 dieei giorni per 
‘torto musicale, gridando : u Viva Trieste e |paasarvi le noque. 

Trento libero, n È 
Si Bsohid il Consiglio «Giunnale: 


L'occuparione anstriaca. cor a 

Lo notizie che giuogino dell'avaoguardia | iticho od cperaio liberali di Roma, a_ voler 
snstriaco, accampato nel pressì di Mettovich |ritniai al più: presto onda procedere alla: no- 
‘alla frontiera turca, sono tristissimo, 5 I 

‘Sere cono al bivacco sentano na grido stra-|zi° popolare, par affermare il diritto 0 {I do- 
'zionto: Soccorso, 06c0r801,.. Mamma mia? |ver® dell'Italia. di liberare dallo, straniero 
‘Queste parole venivano, prostniclate in ita-|9t®gli Italinni cho vi sono ancora soggetti, 
liano; Partivano da nua scolta avanzata, | |® Por protestare contre la condotta. del rap- 

% contadini della frontiera, che per razza|presententi italiani e dei plenipotenziari delle 
‘a per aspirazioni sono fratelli. si besniaci e |Sltre potenze enropee al Congresso di Bor 
‘agli orzegovesi, avevano aggredito il pororo| lino. * 








critti in reggimenti 


Notizie del Giappone. 
Sembra che il Giappone non sia ancora de-| 
‘stinato = godere di quella tranquillità tanto 
. necessaria ‘allo sviluppo delle sue. risorse e| 
della sua potenza. Rilevinmo essere atati futti| 
[del novi arresti di persone che cospirano con- 
trò il Governo, fra le quali un Shizoku , che 
‘alcani anni or sono fu governatore 
‘hama, © diversi altri individui. Anche fra il 
capi di Tosa avvennero diversi arresti. 

Il Governo intanto fa il possibile: ner pro-| 
‘muovere l'industria nazionale. Fu pubblicata, 
[ona ‘notificazione ufficiale per l'emissione d'un 
prestito di 19,500,000 yen, destinati al asai-| 
‘stero lo impreso indostriali nazionali. 

I movimenti della quastra russa nelle acque 
(del Giappone sono nenipre osservati dn basti. 
'menti iaglesì dello. squadra dell'ammiraglio 
'Hillyar. Serivono da Kobe che il! 28, april 





I diplomatici acoreditati, presso Is Sant |del lotto in tutto il Regno. Le prefetture 
Sedo fanno lo stesso. Teri partirono per Na- [sono Incarios te dell'inchissta., Questa misura 
poli gli ambasciatori dì Spagna e di Germani 

— Inchicata sulla Riga Tobacehi: — In|De Matti 
seguito alle gravi protesto sollevateat in varle| — Un telegramma del. Ministro; dell'in- 
nr . 8. ed unicità d'Italia controi prodotti della, Regia ,|terno. — Il Prefetto di Firenze ha comuni: 
‘bermagliero avvertiti dsl colpo lo arrestarono.!| sembra finalmente, cho il Ministero abbla or-/cato ai municipi che orano rappresentati 
dinito un'inchiesta, cho verrà fatta da appo-[lungo la lînes percores dal trano reale il se- 
sita. Commissione , per verificato i prodotti| gnente telegramma del Ministro dell' in- 





mbra sin stata deeisa fu egnito all'affare 





(terno: 
u ‘Prefetto di Firenze. 
« Prego volere esprimere ai sindaci e alle| 


vivissimo compiacimento; per le festose. acco- 
[glienzo od’ entusiastiche. dimostrazioni ‘che! 
[commossero l'animo degli augusti sovrani, 

N «ZANARDELLI, n 
— Zanardelli a Montecatini. — L'onote- 








— Progetto per un comizio popolare. — 
[Anche il Circolo repubblicano di Roma | dell- 
Iberd di « invitaro lo presidenza delle Asno- 
cioni repubblicano e dello altro Scciotà o: po- 








mina di ua Comitato promotore di un Comi- 





Credesi 





o il Governo non permottorà que: 


‘Quando i suoi compagni giunsero sul Inogo [st Comizio. 
lo trovarono morto,. trafitto da. più colpi di 
ljatagan ed orribilmento mutilato. Degli es 
'sassini nessuna traccia. fa questo si sa, sol- x 
tanto al bivacco. mstriaco : olo i bosnnci 6|_, Com ur ocereto 20 giugno vemnero fitte le 
(gli erzegovesi. sono disposti a fare. questa [*°5" PETIAOEIGRI ALL REATRlOo 

S Î ù È 
SO cit ig a at Sr 


Nomine e promozioni 
nell'esercito, 


Rios marchese Angelo, maggior. generale, 


reali, collocato ‘a riposo; con altro deoreto di 


‘Dolofos, mostranso a dirsi, 1a; primo: vit: |Pa"! date, nominato commendatore nell'Ordine 
enpazione austrisca nella Boeni 
‘© nell’Erzegorima é nn italiano! 

I primi. battaglioni atstriaci che devono [Bin carabiniori reali di Cagliari, 1a 
‘passare Ja frontiera sono infatti composti d'i-|FP°® Ò 
talia,‘ tale scopo vennero chiamati a far|(0:; Li. te. nell'Ordine della Corna dalla 
parto dei reggimenti del litoralo anche que-|, SeSssel Als o Sommariva cav. Artemio, 
gli istriani cio s'erano 
l'altre provincie austriache. 

La diserzioni sono numerose. 

Soltanto a Milano giunsero ierì l'altro 20 Pena eni GEO i 
0 95 giovani tricatini fuggiti nottetempo cl-|, Falains cav. Mano, maggiore ia. 12: Mi- 

altri molti ne. gitnaero. |là10 (7), — il. tenente colonuelto nel reggi- 
|Venezia/e in Ancona, 5 


dei: Sa. Maurisio e Lazzaro. 
Cougnet cav. Agostino, comandante la le- 
id; 








tenente colonnello nel reggimento di cavalle- 
ria Genova (4°), — id. colonnello © nominato 


mento di cavelleria Aosta (6°). 
Scavini cav. Carlo, Id, 
(149), — il. il. 1. Genova (4 
Gabutti li Restagno conto Casimiro, mag- 
gior generale; Brinchini cav. Angusto, co- 
lonnello di fanteria; Pellonx cav. Luigi, id. 











'— nominati aiutanti di campo onorari di Sua 
Maestà, 


‘3 00” Spinola marchese Tit, colmnello coman: 
I 48° reggimento fanteria, collocato a.| 
data nomi-| 





dante 
riposo; con altro. deoreto di pn 
[nato commendutora nell'Ordine. d-Ila Corona 
d'Italia, 





L'inchiesta sull'incaglio 

del Dandot 

L'inohiesta sull’incaglio dell Dandolo sallo 

[scalo di varamento, è terminata. Sarebbe rì- 

bultato che talo incidente, il quale 4 riuscito 

Tatto'innocno ;, era imprevedibile , e quindi 
‘non è imputabile a nessnno. 











‘Frosali cav, Sebastiano, id. id. id. di Bari, id, | 








[Boenia, (attorniata, da' Stati indipendenti (0 
‘semi indipendenti, sarebbe ridivennta  tontro, 
di lotts sanguinose. Ta talo) situazione, I'Tn: 
ghilterra {scb appello all'Austria, interessata 
ì mantenimento della pace, 0 l'Europa, se: 
‘socfandosi a talè concetto, aflidò ‘all'Avustei 
l'ocenpasiono e l'ariministrasinnio della Bosnia 
‘e dell'Erzegovina. È 
BerlIno, 14. — Il discorso di Biamirsk, 
‘chiudendo il Congresso, affermò cho era ‘im 
possibile di realizzare tutto le aspirazioni. La 
storia. renderà giustizia all'opera del Con- 
gresso che nei limiti possibili assicurò la pace: 
nessuna critica, per ispirito, di partito;. potrà 
'attentunre questo. risultato. Bismarok 
fermamente che 1” 
Fevole; le 









renderanno più stretti i buoni rapporti fra i 
Governi. è 





TELEGRAMMI PARTICOLARI 


della! Gazzetta Piemontese 
Della sere. 


NAPOLI, 44, ore 3,25. — Oggi a 
‘mezzogiorno. si tenne un meeting nel 
teatro Sannazzaro, a cui intervennero 
15000. persone. 

Parlarono i signori Imbriani, ‘Sala- 
mone, Bovio, Zuppetta, De Zerbi ed altrì. 

Gli oratori furono concordi nello sti- 
matizzare la: politica italiana’ al’ Con- 
‘gresso di Berlino. 

Venne. in seguito disapprovato ener- 
‘gicamente il contegno del ministro Corti 
‘che permise l'ingrandimento dell'Austria. 

Il pubblico applaudiva fragorosamente 
la veemenza degli. oratori, ed urlava 
quando ‘alcuno di essi si mostrava tem- 
perante. 

Il Comizio fu sciolto pacificamente alle 
‘ore 3 pom. 

Da un paleo vennero lanciati mani- 
festi socialisti. 

PARIGI, 44, ore 3,7. — Il Concerto 
‘d’addio dato dall'Orchestra. torinese al: 
Trocadero fu un nuovo trionfo: che. co- 
ronò il successo degli. altri. 








(comandante il reggimento di cavalleria Pie-| 


da. Alessandria | 


‘di stato maggiore ; Abate cav. Luigi id. jd. | 





[domani vi comparvero anche i bastimenti in- 





facero grandi acquisti di carne 





Asinara; nord-est forte lnngo lo ‘coste Ve-|e di olio, il che feco immediatamente aumen- 


batto ‘nell'Italia inferiore, 
Temperature estreme 
im alcune città. d’Italia dell'LI luglio. 





ipalo, col. non. vellero|nete Mare agitato soltanto in questi parag:|tare i prezzi di questi articoli, ed ‘i Kobesi 
Ki. Probabilità di tempo vario con barrasche 
locali, predominando ancora il buòno, -sopra- 


fecero eccellenti affari. Nella notte del 25, il 
'Hoydamak salpò l'ancora, e la noto susse-| 
(guente anche il Vsatnick con destinazione i- 
‘gota ; not rimase in. porto che il Boyan, che 
porta In bandiera dell'ammiraglio russo. Il 28! 


Maso. Min. ‘Alana. Men, |l'Aridacions, rimorebiando il Mugpie, lasciò 


Genova 1958 199 Torino 
Venezia 964 189 Firenzo 30.0 Sì 
Parma 2810 19.9 Bologna 810 19, 





A 
(Roma 29.4 17.9 Napol 812 206 Se 


Ancona 99.4 99.8 


CORRIERE: DELLA SERA 





NE luglio 
NOTIZIE DA ROMA. 
18 loglio. 
La salute dell’on, Cairoli. — Il malore che | 





‘fliggo l'on; Cairoli, presidento dell Consiglio, 
‘ha subita uns recradescenza; quindi la par-| 
tenza di Ibi da Roma sarà meno proesima di' 
quanto credi 

— La relazione sulle costruzioni ferrovie 
‘ie, — L'on. Morana, nominato relatore dalla 
Commissione cannitnatrice del progetto di legga! 
jullo costruziini ferroviarie, ha messo mano \ 
subito el suò lavoro, che egli ha promesso di | 
lerminare entro la prima, quindicina del pros! 




















18.4 |il porto, © non vi rimase clio, la cannoniera 
9 [inglese Frolic, per osservare pro' oilmente il 


catrarono nel: porto di Kobe i bastimenti risi nn 
Datura, iti ‘e di aspetto. satt'altro che [2 mm. nel nord o nol centro; d'Ttn!ia; quasi |Beyan, Hoydamak e Weadnik, e, già l'i 
siguorilo, brilli amenduo, litigavano per il[stazionario altrove. Venti freschi o. moderati 

en dum rolgio d'oro Lo tnova il: (tra porvent è nordest jo alc, stazioni gii Audaziono (corazata) 6 Magpie, I 
volle impadroniraeno con uno, strappo, ma lafrizio ed'a Biuini. Ovest forte sul golfo del-|stimenti ru 


UfMcInli del 1918-19, 

Gli ufficiali in appresso nominati , già al 
servialo dei Governi nazionali dal 1848 al 1849. 
sono, relntegrati nel grado militare onorario 
‘per ciascumò di essi rispettivamente indicati 

‘Adorno Gaetano , capitano — Conforti 
‘seppe e Bastianelli Raffaele, tenenti — Cam 
polmi Antonio , Gallimberti Domenico, Av. 
vanzini Giovaoni, Sala Vincenzo, "icuzzi Ce. 
sare, Pisoni Autonio, Crescimbeni Gioncchino , 
Galleazzi Giuseppe 6 Dian Giuseppe , sotto. 





Piruzzini Antonio ; stato reintegrato nell 
(grado onorario di tenente con R. deorsto in 











CORRIRRE. DEL MATTINO 





— Diplomatici in vaconza; —I diplomatici 


esteri asoreditati presso il Goverao italiano 
prendono succ 





ivamento le loro. vacanze. | 


15 luglio. 
NOTIZIE DA ROMA. 


14 luglio. 
RUE cavalli a trotto. Aerratos urtò csi ili. Tarkau bey, ministro di Turohia, è.a Monte-l Zachiesta sugli archivi del Zotto. — Di-;Congresso citos la Bomia © l'Ersegovina ; 
chelo C... © lu mandò stramazzoni. Per for: ootini, Il berono Licdotrande , ministro di osti che dal Ministero: dello finazzo. venne.fu, al contrario , 
fun egli non ebbe che ieri forite: tutti. Svezia @ Norvegia; è pure partito iu congedo. ordinata uma inchiesta sugli archivi segreti mento, che quella decisione fu: presa, Laymasstro Ametti, (1789) 


(data 31 febbraio, 1878, è reintegrato nel grado 


La ‘aquadra inglese nello quo dell’estromo | militare onorario di capitano, 
'Orionto ‘8 sesso molto imponente, Esta si _ 
‘compone di 25 bastimenti, fra i quali la co- 
Frazzata Andacions, 9 corvette, 1sloop, 1av-| Si aa doplorareun a grave disgrazia sopra 
riso © 19 cannoniere. Vi era attesa ytro da [una delle linee ferroviarie francesi. 
rim momento all'altro uua dello più celebri co-| Il cossoglio da. Parigi 4 Saiat-Ma1d, uscito 
razzato della flotta inglese, il Shannon, soe-|dallo rotaie; produsera ln morto del fnoshista 
dita con talo segretezza dall'ammiragli 
neppure i fogli di Londra ne parlavano. Essa |mxsero feri 
6 monito di una corazza di 19 pollici @ può 
faro 14 noli all'ora. Dovevano giungere pure i 
1 Dionos a a cino 8 ig aio] DINPACOI DELL 
tannini, baatimenti molto celeri. 7 
La prima delle. tre corazzate costruita in| Costantinopoli, Li. — L'amultaglio 
Tuighilterra, per conto del Governo giappo-|!9Y Preso possesso di Cipro il 19 corrente. 
neso, è già a Yok 


Disastro ferre viario. 


cho|e di tro viaggiatori. Altri 9 viaggiatori ri- 








INZIA. STEFANI 


Bol mattino. 


Roma, 14, — Il Diritto dice che nella 


‘austriaca della Bomnia ‘e dell’Erzegovinz. 
Benconafield respinse lo insintazioni di uni 








La sala delle feste. era piena zeppa; 


(il palco del maresciallo Mac-Mahon era 


colmo. Erano presenti il generale Cial: 
dini, ambasciatore d'Italia, e molti per- 
sonaggi politici ed artist. 

Venne fatta la più festosa accoglienza 
‘a tutto il concerto. Furono ripetuti il 
Minuetto di Boccherini, la Serenata per 


strumenti a corda di Haydn, e la Mar- 


lcîa di Mancinelli nella Cleopatra. La 
‘sinfonia. della Semiamide di Rossini 
provocò un vero entusiasmo. 

Ebbero molti applausi le prime parti 
ed i solisti. Il maestro Pedrotti. special- 
mente ricevelte un'ovazione al principio, 
‘lla metà ed alla fine del concerto, ter- 
‘minato il quale, tutti i maestri e le no- 
tabilità arlistiche si congratularono. ca- 
lorosamente col maestro Pedrotti e. col 
Comitato dell'Orchestra. 

Il concerto fu veramente grande (6 
solenne, e non meno bella fu ‘la dimo- 
‘strazione data dalla Francia all’arte mu- 
‘sicale italiana. 

Del mattino. 

PARIGI, 45, ore 9,29. — L'Orche- 
(stra torinese è partita per Lione questa 
‘mattina alle 6. 

— leri venne festeggiato il centenario 
di Rousseau al Circo Myers con varii 
discorsi. Luigi Blano lesse un telegram- 
‘ma di adesione del generale Garibaldi. 
'Alla sera vi fu un pranzo di 700 co- 
perti. Tutto passò col massimo ordine: 








VITTORIO BERSEZIO Direntore. 
FERRERO ENRICO gerente 

STILI 

4 97 auni, dopo straziantissime, lunga ma- 
lattia, moriva il geometra Bussettl A- 
'@ulfo, sereno, pio, relizioro com'era vissuto. + 
[Fui più amato, il più vs loroso collaboretore 
(del valento ingognere Petitì,, che gli si ati- 
‘dava come n fratello ed amico; fa uno dei più 
eletti studenti dell'Istituto tecnico. alessan- 
[drino, ove fu premiato con medaglia; fa un 
laboriosissimo cittadino, modesto. e pieno di 
‘quelle umili virtù che so non sfolgoraeziano 
[con fracasso, sono. però le solo. por cui si è 
tili alla patria efficacemente. Marito da due 











‘soduta, del 5; corrente al Congresso, Bencon-| 
‘field espresso ancora una volta il suo pen: 
aero circa il vero carattero dell'occupazione 


‘anni appena, mentre si godeva ‘Jo gioie del 
più aobile:0 santo affetto, morte lo tole 
Povera comsorto, si pochi e provati amici. 

Ta memoria della sua virtà e la' certezza 
cho egli godo in quest'ora il premio det gin- 
ti in più folico sfera, è Il ‘8:10 conforto all'a- 






‘| nima straziata di chi conobbe e amò, Adolfo 


È PG. Vi 
parto della stampa , che qualificò. como uno | Lovett: 


imembramento territoriale la decisione del 


ni 
Grande Birreria e Caftà della Cornala. 


per impedito lo smombra-| Questa sora concerto musicale dirotto dì 























ioni 








Notizie Commerciali 
cana 
IL MERCATO DEL, VINO 
Carolei 
Torino, 14 luglio. 
Avivamo sagione di non rallegrarci troppo, 
10 settimana scorsa, per l’anmento del que 
titativo venduto sul nostro mercato , poichè 
difatti 1° animazione non vi durò molto ed în 
questa settimana gli affari vi furono molto 
giù limitati : il venduto ascese appena a set- 
tecento;diciotto ett., cio 











Barbera ettalitri 160 
Grignolino n 198 
Freisa » 160 
Traggo =» n 210 


In totale ettolitri 718 

di cui esco le principali provenienze: 

Del circondario d'Asti: 

Asti, Sandamiano, Scursolengo, Moncusco 
Lovetto, Rocclietta, Castagnole. 

Del circondario di Casali 

Casale , Balzole, Grana, Viariggi , ire 
PEDC circontero di Alessandra: 

‘Bergamasco, Sansalvatore, Cassine, Spinetta, 


Quargnento, a 
‘Del circondario di Torino: 


Chterî, Pino, Mombello, Alpigusno, Mare: 


tino, Selolze. a 
"Le speranzo dei compratori di vedere un 


ribasso di prezzi, riîonsero anche questa volta! 
delia, poichè i venditori. mon vollero fate 
concessioni dai limiti estremi praticati nella 
‘precedente settimana. 

Quindi per barbera 0 grignolino: continna» 
rono a praticarsi i prezzi di L. 48 a L, 58, 
iu tuedia L. 62 all’ettolitto; per freisa ed 
us: gigio! Di 89 ® 46, in media L. 42 all'otto- 
dit 

















ledio generali L. 47 all'ettolitro e lire 
45 59 /alla brenta sul mervato; e dedotte le 
L, 9, imposta per l'eutrata in città, L. 88 
all'ettolitro 6 L. 19 alla brenta fuori della 
cinta daziari 

N 'la di muovo sul nostro mercato, che con- 
tinua la sua esistenza steutata e monotona, 














S) 


DA AFFITTARSI 


‘al presente 
‘Alloggio al ®pinno, via Roma 
N, 98, scala N, 2, di'seì mom- 
bri, con cantina, due balconi e 














fiuestre veso strada. 2219 (Giappone da importarsi per l'allevamento 4879, si ricevono |nuslmente 6, 10, 20, 30/0 40 mila quintali di «arta di Pa- n ; 

esa "i ® 5 la PUISIAI gAragtita cali iaaena nt î| Da or rutrs si deplora che 10 srituppo fisico dol fanotalto; ch 
|glla ‘Sede dell'Associazione presso il Deltore Carlo Orio, in[Ellt tt irc secoli cho nol temoto bonsortena to 0 © |fa la gigio Volla fanigifa e la speranza dell nazioni, sia span 
Vista pr1e CAMERE D'AP-/Milano, 49, via Cerva; oppure presso la Banca Fratelli“ Per ogii quintato (hîl. 100) posto in vagone ARNO i n I ROIER O reca gole pente dall caoraama delle 
fittare a modico preszo, a mezza | N: È pn ; tig io GI: 100) posto fa vaso Ti co, [muli o. dele Malte mucho nel primo eo 60000 bembi ta 

ora da Toriuo, con giardino in-|Nigra © il siguor Francesco Prandi, via Milano, N. 20, in Nerola L 30 77 |lialia. 60000 1a Franiia © 40,000 la Tughittereni 
‘glese, fratta ed orto. Torino. Fece eee a Havvi munvin nn mezzo seupliva e poco. costoso di ripararni, 
Recapito via Smutà Chiara, 20, E Civitavecchia! 210107 So. [pesa dutole me provo da trait'annd, 6108 (i alimentare i bom 
dal porti 1317 | I e CU 7) dini eli fuuciulli nialaticei è gracili di qualutique età con ln Re: 
ri" nt LA CASA i ravazio: Door 101 1 Gaio |vrterta Arsdica Da Berry, ogni tre ore della giornata, bollita 
bei N Serzzi DD 0 1 i Go |solima ls. — È iuffue il nutrimento cho solo 

IN RIVOLI Hilarion Meynard e C. di Valréas Daticena: 3 Od e SI tutte lo disgrazio el'inizio. 
Îl di cui Seme Banchi a dozzolo giallo, confezionato in Corsica a Venezia |. . . è è . nd 


Villa elegante intiera. 
nicute ammobigliata, n ampio 
giardino in ottimo stato 
‘potabile, ed aunessa Cascina di 
ettari 80 circa (giornate 80), da 
vendersi al presento. 

Rivolgersi! dal Notaio Vacca: 
viso, va Baallica, N. 1, Torino, 


ALBERGO 
delle Pietre Gemelle 


diretto da Giovanni Gugliolmina 


Riva Valdebbla (Valseala) 
II‘ ‘I 


DA VENDERE 


Cisa o Casino con giardini, Corso 
Piucpo Eugenio, N. 18, vicino 
al Borgo Sen Donato. Per le 





111878) — 
incaricato 














Aucarsesunpeona 100 
6 più bottiglie Champagne 
ja Liquidazione, a L. 4 cadui 

Casse ds bottiglie 28 L. e 
i 


Scadenza di fatali 


Nell'inonato. d'oggi, i terreni 
$.ibricabili proprii dell'Ospedale 





proprio di 




















Grrati'co cd Infantile, posti nel] YA 
Cso i qu at rs CAVESNR 
Vytchiglia, furono deliberati il 

quituo lotto per L, 6850; il se- 

Slo pe Lo 61607 i tm| aspiazion 








Ti offerte l'aumento non mi- 
more ile vigesin (si ricevono 
iigilo etudio del notavo, Boglione, 
a Torio, via Barbaroux, 98) 
filo al mezzodì del 27 corrente 


mote nl 





mise, 
Torino, 11 luglio 1878, 


gggo | Sarmaciti. 


<< (CEROTTI 


sll'Arnaca di YOUNG, 
pet i calli e gli indurimenti. 
Questo cerotto è il: miglior 
sicdio ritrovato per diminnire ji 
dolore dei calli © farli sparire; 
Marca di Fabbrica H. Y. Chiudete 
il cerotto inglese Young. Depo- 
aite in Torino presso Acmro 
©,, via Roma, 8. 2185 














a/ 





[senza slenna speranza di vedoro migliorate 
flo sue condizioni ,| malgrado la famosa Com- 
miasioxe d'inchiesta sui. mercati di Torino che 
Phon diede mai notizia di 08, malgrado le eup- 
Pliche che furono presentato ‘al Municipio 
Malgrado; il bisogno urgente di, riparare al 
‘ferti disordini che faleano il vero scopo per 
(ui fu istituito il mercato, malgrado In neces 
sità ansolata di togliero certi sconci , certe! 
Iaidezzo che detarpano davanti al mercato une 
delle più bello. alleo ombreggiate di Torino , 
colla stazione che vi funno i breatatori; mal- 
‘grado tutto questo, nulla sì fa dall'autorità 
municipale pel miglioramento. di una istitu- 
zione che uel' suo genere. potrebbe essere. Ja 
[prima d’Italia. 

Le notizie della provincia non. peccauo di 
ottimismo. Oltre le'forti grandinate che fecero) 
'iatni rilevanti iu certe località, ma chie poco 
[preocsupazo l'opinione pubblica, perché sono 
(sempro danni parziati, di poca importanza sul. 
l'insieme del: raccolto , gli ‘ultimi freddi hanno) 
'atrofzzato lo uvo' di una certa quantità di f- 
Turi più esposti allo correnti  algido; fu: modo 
tale, che dauno ben poca speranza di prodotto, 











Î calori estivi. Lo uve così ‘colpite, cessano 
dull’ingrossara come :se gli umori della. vite 
'non' potessero più arrivare agli acinî in quan-| 
tità sufficiente; € quando questi non. cadono, 
'ed arrivano anche a matiranza, la loro ‘esi: 
‘guità è talo cli il prodotto è pressoché nullo. 
Noi abbiamo visto varie vigue dei dintorni di 
‘Torino, maltrattate quest'anno più dell solito 
‘da questo malanno che sembra sia venuto. a 
‘supplire nî minori danni che reca. la critto- 








ganin. 
Naturalmente i proprietari dei vini. appro- 


[grandiscono anche 1 
nersi so 
che si vedono comparire nei migliori. centrì 
vinîcoli delle nostre provincie parecchi nogo-| 
zianti in cersa di bnoie occasioni di fare 


portanza, per minnte- 








‘solo: poco animati, e quasi dappertutto le ven: 


‘ittano di queste circostanze, di. cui forse. in-|Gr 


tennti nelle loro pretese, tanto più| fi 


‘acquisti. Però finora i mercati’ di consumo |} 


Stagionatura dello Seto di Torino 
Bollefino del giorno 18) luglio 1878. 














SH can [pr 
e 
Le 
RI ‘forata 





Grgenino : 
meme (li 
Artfeli diven 27 

Tora: 
Tot 20] mena oggi 





© Bagiontara 
utori 














E 3] Prrziao na 
E_f|Gresgia. è né è 
[S| ASSI avni AR 
sa ‘ot n) mei 

MONOALIERI, 12 luglio, 


Preti del besito vivo 


‘ancorché’ ora; continuassero senza interruzione | Tori 





Va EINEROLO, 18 luglio, — Bollino dal rimal 
logli Infradescriti prodoiti agrari veduti nu quasto 
mercato. miss, min. tt. emina 
Frumionto \ +. . L'2052 2960 287 503 
1 10W0659 dd 24 159 3:97 

1 nel 00 20— 171 478 
0-65 194 mafela 


‘MILA0, 13 luglio, — Eoco J luvino del presi | 
del grano conseganto a pronti: 
Frumento vecchio; .. + 
Td ausvo LL, . 
Frumento Po nuoro! | © 


‘quit. L. 31/50 /n 9 — 
ne n= 90 = 
1 n 59 = a 81 _| 

lix 18. 

11 A20 50m 2180 










Aigle Mati 
BFamonio novo. 2010 


Riso siorimsie 
Mae mele 








Îò tas di rione all'Amminitrazioe di 


Paola, um. 11, Torino. 






Deposito è vendita da 
N. 16, Alilavo. 


Catarro, Oppressioni, Ù 

‘è tatto le' affezioni [tutto Je malutti nervose sone 

delle parti respiratorio sono cal- |guariteimmodiatamento mediante 

istaute © guarito mo: [pillole ontineoralgiche del dot- 

dionte Fabi Levossene |tor Oronter, 8 ‘franchi ir 
8 franchi iu Fravicia, 

Presto Levesseur, farmaciita, me do la. Mo 

— Tu Milano da A. MANZONI e C,, vis della, 


senza importanti variazioni di prezzi. 





Dott. CARLO ORIO. 


Le sottoscrizioni per cartoni seme-bachi originari del 





col sistema cellulare, diede così splendidi risultati nella, soorsa, 

campagna serica; ha aperto la sottoscrizione al suo, Seme per 
imenti rivolgersi all'unico | 

, via San Francesco la 

2990 


Per le condizioni e schi 
della Casa: G. COLLI 









Orologieria di Precisione 
CRONOMETRI E REMONTOIRS 


Semplici e complicati a prezzi di fabbrica 


Veposito in TORINO iresso FULOMERIS GIUSEPTE 
via Po, aria. 











di H. DANIRL 


[fia pelle. 


in pelle di capra 


tali calzature. sonzà essicarleinai. 


ii vende in lio in tutte Je buone case d'Italie 
ei MAN ONI e C., via della PR 


N'EYV.RA 


ONORE. 


HME 


MEDAGLIA 
Tosse 








Francia, 


E 





Tn Torino dalla farmacia TARICCO. 


COURMAYEUR 
ALBERGO DELL'UNIG&NIE 


attiguo agli uîri della Posta e del Telegrafo, in amonn 
pisizione, con sale di lettura e di conversazione, giornali, 
pianoforte, eco. — Tavola rotonda © servizio di ristorante, & 
nioderati prezzi. 

2969 


6. RURFIER, proprietario. 





ite si limitano ai puri bisogni giornalieri | 











Una Casa proprietaria di diver 








sempro. in aesegno. 











‘TORINO, 19 iutio. 









Ta Pinno. Comiacioli a Inegure 
tamente a Bobti dei nonti Ficte 
Hei precitate 
tonaca parto oieia al iecsorta cu la ge 
HGO grndiuori tiv Mouse coceneni ve 
eotditttato pe prosa è colora 
Lomento 0 quistitivo sari egpediore ale mette 
Socalia abbbadazia La sala 
A pare, ch di 
È Di ret tag 
ate cool, 5 Caiadi per que 
Uta © /poso; La moliga nella campagne progroti 
ica marigiolmaot dianto Te pioggia Intra: 
desi apoialo neonata peri quo gene. Dsi 
FL Gi Rgriolon sperati pie Celia nio 
Solto, at gonealo tali l'estpratoni consumati 
e'ipecnla Sti fetono na suaggor rbsesor ole 
Mtgono qual complementi © cocazante 
Mon i sto sportazine, il rioio regedit 


















|sendocha o offerte continueranno ad aumontaro. 
[Grano vecolio, . + quint. L 











SOA 

Avena: > 22) % quin 

‘Arena 6 rino fuori dasio. 
BORSINO 





‘Torino, 13 luglio (ore 5 pom.), 
50 ni dovesse seguiro lo‘ notizio. politiche 
[per rendersi criterio del come le cose  finaì 
[ziarle dovrebbero succedersi, certamente colla 
'chinsura: del: Congresso con buon sceordo. ge- 
'eralo 6 colla pace firmata, nou si potrebbe 
prosesicnre ‘altro che dell'aumento. Dell? af- 
‘li Cipro si fece tanto scalpore al primo, 
momento, | ma ora pare’ nasopito, e forso la | 
[faccenda si accomoderà alla chetichella senza 
‘Tumori'è senza scandali, per ci non esistono 
‘motivi conosciuti per: abbaridonare i corsi; del 
giorno. Però così non paro la pensi il mercato 
di Parigi, il quale dopo aver aperto con corsi 
‘superiori ‘alla’ chiusura di ieri, Ji abbandonò, 
[ed il mercato chiuse la settimana in reazione. 
Da noi con pochi affari si può notavo dal 
82:25 a 8210. Oro da 21.60 a 21686. 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA BORSA, 
Torino, 15 luglio 1878, 
Voniolidato 8010, O. d..g. p. in. 8990, 25 

















EFFETTI DELL'IN 


Cartiere c Stabilimevtt 
ficerca Caso tauto iu Italia, quanto all’estero, che ucquistino an- 


CONDIZIONI 


fe. — ©, dim. in 0. 82/18/15 — inl, 62 
85f0, 


iornale, Piazza Sollerino, 20; all'Agenzia Snecursale, Piazza Cantello, 26; all’Agenzia L. Tesio, Galleria Goisnor, 3; a farigi 
uualunivamento presso A. Manzoni 6 0, Roo du Faubourg St-Denis, 6; a Londra, csclusivamento presso Eug. Hicond's Forsiga Adveri 


ASSOCIAZIONE BACOLOGICA 





DUSTRIA!! 


Barry di Lond 




















Jo Gperaizioni limitate, ed ‘1 prezzi di 








og Agenoy, 19:40 Ple street B. €. 


SALVATE | BAMBINI 
Revalenta Arabica 


Il contratto avrà now meno di un anno! di durata, Pel sali ef 
fotti del contratto Io Casa acquirente: depositerà in Istituto di 
(credito 1, 2000 per ogni 10,000 quintali, le quali saranno; man 
inano ritirato coi relativi interessi a seconda ed! in proporzione 
dell'adempimento degli olibligli. del contratto medesimo. 

‘A rioliésta sî spediscono Î campioni. — Rivolgeral alla Ditta 


apriza subito i 





quale mie l'aveva 
Cura n 80.416, 






vi cori pechietai e rileva; dapo tre fiorni riebba 
la salate: co goryrena 










Como legale 89 15. 
[ax Credi Mobili -Tt. O..d:m. in: 690/50/£p. 





no 8.112 108/15 108/45 —— — — 
Londra più 8.11?" — — 26071|2 2702118 
[Germania più a -/“== — — a8gaise 


CRONACA DELLA BORSA. 
Torino, 15 luglio 1878. 

Ta Borsa ufficiale di Parigi di sabato # 
lntata, debole pel 5.010 francese o: por il Con- 
(solidato italiano, in seguito alle realizzazioni 
[oe ni fanno generalmente alla. fire della set- 
fimana, 

Tl 90/0 francese invece èra in rialzo sulla 
voce chie si riprendeaso il! progetto della con- 
‘versione; altri dice invece per la prossima e- 
missione del 3.0/0 ammortizzabile. 

Ecco lo variazioni che ebliero luogo: 

8 0/0 da 77 montava n.77 50. 

50/0 da 115/70 scendova a 15:40, 

Italiano da 75/75 scendeva a 75.70. 

Teri poi sul Boulevard vi era ripresn gene 
rato. 

3/010 franoese) 77/85. 

5010 francese 115/66, 

Italiano 75.90. 

Da noi questa mattina la Rendita fino 
‘eso si tento qui prezzi di 82/97 11208920 
lo, per contanti da 82-15 a 82-19 112. 

I valori erano in generale deboli. 

Le Azioni Banca (offerte a 9110, con de- 
nato a 2108. 

‘An. Mobiliaro 679 a 674. 

Az: Batica di Torino 710 nom. 

dx. Banco Se, 291 a 299, 

Ax: Banca Subal. 810 112 a 811112: 

‘Ax; Tabacchi B49' a 850. 

‘As. Meridionali 942 a 944. 

Obbl: Meridionali 958 112 a 235, 

OhbL Cavour 507 a 509, 
Cartello 8. Paolo 472 & 478, 
Francia 108/20 a 108 50: 
Londra 96/97 118 n 27 (05. 
Oro da 91 62 2121 70. 


il 























mediante la dellelosa 
Farina di salute Du 





dra, deitu: 

















glio 1678, 
ino di tre mesi e mezzo 

iti continzi, _io 
leute. Revalovta. Fin' dal 
è sum tre ore, © Îl bano 











‘erano: Yeduto) nello sta 
Etusa MaariveT ALO7 
— Ti siunor E. W. Bencko, profesanro di me- 


li ‘quanti 1 
ln riuirico, 





nel 





ron) 





LUCIDO DA STIVALI 


dn isontole di metallo dorato. 

Conserva le calzature e risulia: 
brillante ai primi colpi di spaz- 
Afzola, mantenendo sempre morbida 


LUCIDO DA STIVALI 


Conserva la morbidezza è il nero 


LGIES 


atomaro © 


nbaie, 28, Parigi 
18) 0 tutti 




















dei migliori sistemi, o per ogni 

Dogosito diretto delle fabbriche 
presso Carlo Maufred!, via 
Finanze, N. 8/e 8, Torino. 

Graudo riduzione nel prezzi. 
Garanzia (*) od iasegnamento ili 
uuitato. Prezzi correnti © disegni 
gratis è franco. 

Msecchine da cucire con 
tavolo a pedale a due fili, com- 
ploto di tutte le guille ed ‘acoss- 
sori @ partire da Li: 190. 

Macchine a mano ad uno 
© due fli a partire da I, 40. 


1678 





‘e ogni macchina no cda 
ni Cut tao preso pagato. 











PER 


SILP 





cn 


irattamento curativo 
di Petto e della Gola. 


Quee tre anni. sono lù pet 
fimedio accezzionale. 





1098 


‘mqstra costantemente infallibile 
rdine inferiore 





jura delle corde Vor 
Oggi il Stlphium è ci 
Tie respiratorie. 


» Torre, 











Aghi, cotoni el nccessori per macchine. 
Presso Carlo Manfredi, via Flunaze, N.3 o 5, Torino, 
lanaizeote “3 compra! 


RAEE MEA PIERA EL) 


FHIUM 


3 Cyrenaicum 
desta pianta produce degli eftt di 
NA rata tina Docativo Jolla Tia e five malati reti 


itoumerovoli guarigioni, rimonlanti la maggior parte a 
10 tre anni sco Îi per testare la suparirita dl questo 


‘Raffreddori, Bronchiti, Caterri, 

Rancedino, Laringiti, Granulazioni, 
‘80c,, 800: 

lorato. come Palladio dela 


‘DERODE & DEFFÈS, Ple», reo Drouot, 2, Parigi 


Deposito generale per l'Italia ; A. MANZONI o Q°, Milano. 
INVIO GRATIS DLL” ISTRUZIONE DIETNO DOMANDA. 


Vendita in Torino presso le farmaci& Tarleco, Centrale 





ETTORE è ©., Roma. 368 | icina all'Università, il dì © uprile 1870 tovo il acguento rapporto 
ala Clinica di Dori 
4 Non dimeuticherò ni che io debbo il ricupsro della vita di 


MACCHINE DA CUCIRE 
quoto di lari 







volta il eno prezzo 
1 /kil, fr, 8; 9 118 


A dal. fr. 8. 


Cosa Eb 
Afileno, 





PEA, 
Portico Mu 
droga 

toi ta 


6 








vi Briatore Falle 





‘Pao 





CI 












roc. 




















Pea 
Fatica è 









"TORINO. 
NB, iffigoro in 
Zispario Gean 
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va; scura cana apparente. di un'atrofia aompleta con 
lutinui, chè rasistevazio & qualnnquo trattamento dell'arte 
— La Revalh 

tinto rintabiliva la saluto. © 


Quattro volte più nutritiva che ia came, economia anole 59 
La Mevalenta in scatole: 11 di kil. fr, 9.50; 
dll. il 

Biscotti di Revalenta: 


Ia Bevalenta al Qiuecolatte in Polvere ed in scstoli 
di latta per 19 tazze fr, 2 50; per 24 tazzo fr, 4 50; per 4° 
tazze fr, /8; per 120 taxzo fr, 19; per 288 tazze fr. 49; per 578 
trze ft. 78, — in Tavolelte per 18 tazzo fr. d 60; per dA 
tuzzo fr, 4 60; per 48 tiazo fr, 8. 


in tutte le città presso 
Rivenditori — Torl 
Paola, 81» G. Achin 5a 

dale, +6. Vinardi, via 
‘nia Sun Tommaso, 
"ima Giasitt: sà urarrsae Gdl la Doragrona 
fov- GUI, eVa Sun Mauristo = Vittoria Prette, “pia 


Brognoris: Prata cid Borgo Nuovo e Corio Al 
bla Dotagrossa LT, Negto 0 Os ela Cavour, 18 
1. Zejegon, deogl., angolo sla Borgo Nugso 


Qualuogna rdociale ernia è contenuta ecì. Cinto 
aol'Ghiratgo Ontopasico Fota; assorimanto bondaag, cale 
fiacco ortopediche, folsi chirurziol 

macchino ortopadiche, fetsi o " 
recchia pel solbevo cell'ttariià Fiazza Carlo ‘Peì 





Iniezione COTTIN 


Golia IniezW/ne Gottin si guariscono lu 0 d giorni gli secli 
oroatci anche | piùri 
fnterni, — Preto 1 





Revaloiita Du Barry, Esw, a quatiro 





- acrostava immeliatamanto | vomii. a 





in altri rimedi. 
19 kl, fr, € 
die tp LA e 


: scatolo da 118 kl. fr. 4 50; ds 






Vil, fr. 19; 





9,0 Qimitad) N. d, ria Tommazo Groosi 
farmacisti © draghieri. 

* Hald Miller a O., ola. San Francesco da 

San: Carlo» Taricco, sia. Roma = 














Mei via i deine 
‘Rattagri » Capurro, via Roma - Debemoechi, 


piazza Corse Do. 
via Cernafa, 30 + Oralni n an 











NTG ROTA 









cuscini, orinali, specialità i 
rit app 

ice, N. 7, To 
Ct 98) 

o SR I 






















‘ienedi 
‘Garto, || 






i senzr, dino aleuso © sat 
uuacla PARIGCO, piexza 8i 





BS 





firma Taricco. 
ed td 3 irdSi è szncicì e) qualonali‘ ro 


Torino, Tip. Roux è Favale, 





